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Parlandosi spesso di tinifio^ziótie del­
l' Università di Padova colie altre del 
Regno, ed ucteìTJó noi cbe alcuni pro­
fessori vivamente la desideraup, alcuni 
altn,̂ .̂ roe ingiusta,JJì̂ yye^sanp, abbia­
mo valuto conoscere in che stia pro­
priamente la ragione del desiderarla e 
deH'avvei'sarla. ' 

Ed ecco il risultato delie nostre in­
dagini. 

Col .sistema anstrlaco, come col ger­
manico^̂  con quillo di altri paesi molto 

civillà,Tpprofes^ori unir 
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mnsnzi 
versftafii''hanno una doppia funzione,̂ ^ 
e cioè quella d'insegnatiti e quella,di 
S'^M^tìfc WPDeìtà degli studenti alle 
licenze, aî diplomi ed ai,gradi accM 
demici. Uno stipendiò Ssso è' iSnf afe 
ségoMScbmé insegnanti : un emoìu-̂  
meoto, ditto propina, è loro accordato' 
come giiqici tsamÌQatori. 

;L(|,jtipendio,>^^r^^ dalla cassa 
pubblica con norme e misur̂ e eguali 
per tutti. Datì8B7 a questa parte è 
diviso in tre categorie: alla prima no­
mina, fiorini austmci tS^K cioè H 

ripi lfî 0̂ >:|(5ÌQè,it. lire a i33, e dopa 
altri dieci anni, fiorini 1995, lire -4908; 
In ciò IfóguàgliàDza sussìste; ed in 
proporzione dfgji anni di servigio ogni, 
professore qrsìiimno7tro|a,.di J ^ 
mile^ennìp l'aumenlo.dei suo stipendio. 
Ma'questo,; lési ripelé,̂ 'è per 1& lezioni 
e per le funzioni da msegnan'e. 

lo quella vece la propina come giuri 
'̂•̂ ^ .^Mfili^re 3:;i;,pagata''coJÌa: 

liia.4^8'i «saDQinati.J qui nascono;̂  
le disuguagììanzerSe vi sòrirésami vi 
sono propine; se no, no. T^Tpro^ 
fessori.vi sono, in riguardo a propine, 
le medesime differeî zê  cl̂ e "vi S0Eip.,ÌQ 
riguardo al numero degli studenti. Vi 
SODO Fiicolta dove sono molti e Facoltà 
dove soiìo pochi. E dèl1)ari,ÌÌGoltà 

dove si dottorano e Facoltà dóve no. 
•11 dìruto pemnto jl la j^rogma è co­
mune ed eguale per lutti,; nia,l^^pr(^ 
pina si percepisce solamenta quando 
vi sono ésMitiàhdi ed esami. Giustizia 
distrìButiva. La distifulgliànza non è 
dinanzi alla legge, è la solita dìffiluà-
giianza materiale che quaggiti ^ rico-
.Dosciutà naturalo eJegitMmaJaJuUi 
meno che dai comunisti '̂'Questo me? 
desimo principiò era stabilito' dalla 
legge italiani del 13 novembre 1869. 
Uua stipendio fi|sp, ,|er le lezimii, e un 
diruto di propina peir gli; e saml^ 
dìplbmi'Ĵ  iPtiuàV diritto era' soddisfatto 
ai professori cdrimézzo àéllé t£Ìssé'̂ ^̂ ŝ  
iastiche; e cioè proporzionatamente al 
nùmero degl'ÌDsciiUi;alco^so dell inse­
gnante erano asseŝ 'nate a queste» Je.som-
iiiè^rcivenìentl dalle relrìbnziom dovutê  
palarélìàllo stmiènte o dall'uditore 
riiP^tti^o. Anzŷ bè la propina,, lo slu-: 
dente,: od ..uditore pagar doveva una 
tassa scolatisca fìssa, la quale,,aiìd%va, 
al sub Insegnante. Gì'insegnanti quindi. 
aveano p'tì'è meno secondo il numero 
dagli stpdenti o degli uditori inscritti ài' 
loro, corsi. La ciuslizia distributiva era 
dunqaefpsservata allora anche pr0|§o 
le università italiano come presso y îi 
nòstra. 
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Ma nel 1862 colia *ìepB 3Ììuglm 
si volle abolire in Italia le propine ed 
ogni altro diritto, che.ne.tenesse,,luogo, 
per i; pri'fessori, e si stabili uno sti­
pendio fisso aumentato' a' discrezione 
del poteM' '1égislativt)!̂ ;':ritenéndo che 
rauraento dovesse per tutti e per sem­
pre equivalere al reddito delle propine 
èl̂ dî  Ogni altro diritto. Si dslinserojn 
due classi ̂ 11 Uuiversità ,̂  e^er ciascuna 
clas-=e 51 distinsero m due categorie gh 
stipendi. Le TJniversSita Sì prima classe 
Ibber^slip^ndida 5,ÓÒ0 y^^^ 
quelle di secoi^ij^.Ja 3,000 e 3,600, 
Si dicliiarò che iaiiiStipendi si acê eĴ  
sceranDo.dipD,decimo ad ogni quin­
quennio, di'̂ f̂feitiyo servizio neU' iosa-

gnMento dal 1° gennaio 1863 ilirpoi; 
e cfiSIn ogni caso gli aumenti non 
potranno eccedere la somma di L. MoÒ. 
Coloro,però che a quell'epocairuivaRQ 
già .di uno stipendio maggiore di quello, 
sovra stabilito dovevano èsserê '̂com-
pensàtì della differenza con assegna­
mento personale, lik quale d̂oveva pro-
I^rzionataui^nte ridursi>i»/agigneJel; 
raccreseersijlello stipendio,normale, e 
doveva cessare quando ne-fosse stato 
ioiiltiagliato e superato "fèr gli' au^ 
mentì progressivi. > 
. Per questa guisa V avere pochi o 
moìiì studenti, il fare pochi o molti 
esami non dava, né dà differenza. Tanto 
percepisce ed intasca il professore che 

ilvofa'tiéll'ioseguamento e^per/IMnsè-
gnamento, quanto quello che o pensa 

;̂ ;:;(^ra a,,f|UUugi^ va a difi^Jtef^ 
tanto chi ha studenti ed esami, quanto: 
chi non hé'hà: A: ttltti analmente tre 
cri di lezione alla settimana, date a 
piacere, e se si può^ ;̂ed esami spe-
ciaii e generali, infineJd'aDno.ìnterve-
fendevi se si può, e lo stipendio cprre 
èguaìmentè'Je per tutti. * 

Ora ititroducefidosrcòdlstO sister^i 
anche a Padova ne dovrebbe venire 
per la perfetta unificazione ed .ugna-
giianza; che lepore settimanali.di le-, 
zìone che qui sonò pèivprofessori or-' 
dinari dallo ìiove alle dieci od alméno' 
almeno dalle 8 alle 7;'Si ridurrèBBW' 
qui pure a tre, Q che ?i;, professori fa-

al decoroso mantenimento''cordarsi al-, 
rèsercizio delle rispettive, professionî  
libérali della "in ge|neriàl delia chimì*-
già, medicina, avvocatura, ecc.; ovvero 
alle produziom scientifico-letlerarie^uei,, 
giornali,̂ ,Q farebbero della, cattedrajla^ 
loro occupazione secondaria. Poi ve­
nuto irteinpo degli esanii'irve(3Ì'émo 
cercare pretesti e sotterfugi, che non 
mancano,mai, di- avere permessi, mis-
sioni e qbe so io, per,evitare l'inco­
modo di fatiche non retribuite. Vi è di 

più. Venendo la nuova leggo di unìfi-' 
caziòne e fissando le categorie degli 
stipènHr all'epoca della sua attività, e 
calcolando da questa anche i quinquen-
nati aumentij-ì vecchi profiìssori ^ che 
servono, da ben oltre J)̂  venti: irentà*-'é' 
perfino quaraht'àònì,' saranno ridotti 
alle lire 6000 io lutto e per tutto come 
qtiegh altri che apfieoa di un giorno 
hanno superato i dieci anni di servizio:, 
è non|ayranna speranze di aumenti, 
perchè come attenderli sé devono àspit-
tare ancora i quinquenni eglino che 
hanno oramai oltrepassati ìventeunii 
ed i IreotGimiì? E come.darsi .a, prò-
f̂essioni liberali, se come era loro.do-, 
vére; «Onsumarocó l̂iF îù ed il mejjlio 
degli anni alla cattedra? Pòi r&mentÒ si 
darà f guale tanto a coloro che perdono 
le propine per dieci, qaanto a coloro; 
Ch0;perdpnp nulla 0 assai pocp î0u?̂ J 
compeuso è dato a"colorò che oggi per 

ie;!oro effettive prestazioni, che devono 
pur continuare anche in seguito, per­
cepiscono .assai/più che le lire 6000? 

Quando nelle altre .università del 
L _ ' 

Regno sì!portava lo stipendio alle cin-
'•p3^ éiV̂ allO- séimiìle lire''i'"professóri 
non Io avevano che di tremille, e tre-
mille 

_T LV 

V l ^ l " 

cinquecento, e poche erano le 
loro propine: per cui Vaumento, fa 
;equo,-tanto più che lo àijrese^ ]?rad9, 
'igrado maggióre coi^uinòuerìnK Ma per 
Padova non e cosi, perche vi sono eia 
molti che hanno pm di cinquemiUe are 

.di Stipendio fisso, e,,quesli,.noQ,,hanno 
.il,.compeDSO di ciòcche loro ò toltor e 
ipèrimoUi il compenso è sproporzionata, 

ragione adunque per cui taluni 
desiderano che vengâ  presto r untnca-
zione universitaria è quesl' unica, che, 

.avraniiq aumentato lo stipendio;.;;senza> 
perder prcpine, perchè: non ne tónffl 
non à'véhdo esaminandi od esaffii, op- si 
pure se hanno propine sono queste di "' 
molto inferiori,all'aumenlo chfì le surro-

1Ìire"Edeil8|;jezÌoni,,.ritenendo che qui 
piire saranno ridolte;̂ a tre por sóttP 
mana ad ógni insegnìnte. 

ger pppqsiio non la desiderano, que-
gltsdtri ,JiM§fenp;jr dover conti:̂  
noare.nelle. fatiche;;e,.nelle, prestazioni 
dì molti esam1%nzà adèqtia'to cotó-
pèii?o e cHévedÒDO tenersi con loro 
la ideritiòa misura di anmealo che sì 
.tiene con queUi che nulla fanno A nulla 
perdono, J- : 

Se r:eguaglianza negli stipèndi por-
'tàsèé''eguaglianza nelle-prestazioni e 
'nelle'latfche, tuRi''HovrehÌ3erq lacere; 
ma, se si eguagliano gli stipend£ .̂e poi 
si cp t̂ringon(> alcuni,, slipendiatr3ai;fa^ 
fatica e à̂  perder tempo é^siiìasciantì gli 
altri al dolce far niènte, allóFà è ma­
nifesto che la giustizia (Seve gridare. 

; «4Certo clié li sìstenaa che si vòrfiÉbe 
,JÌ(it|'(̂ iÌqUq,|ocÎ ^^^ 
nèA î bubnìSJlprova.di;1è neÌ!e altre 
'tìiniversilà, e lutti que|rihs^aiiti ne 
muovono hmènlì. E' le commissioni 
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jarlamentari incapcate a riferire,, sul 
bjjaucip. Iflla islruzioqa.pabblica, sono 
più anni che yanno, proponendo che 
bisogna trovar mndo di légamJit'̂ pTO-
fessori alla IÒro''caltè^fa, e che ijiacsto' 
modo è di retribuirli in proporzione 
d^lle ,ore di vM!nO î̂ gV insegnamenti 
Ìej4elle orq,. di ̂ ..obbligo degli esami. Ad 
p̂jgDi. fatica il proporzionale cotìip̂ éD â 

'W\ai JgìlistizIa' sarà' fatta, e"ilTpro Ssore 
prenderà vero afFelfi) airiaaegnamento, 
e lo farà.pr.vlgrediro. :é 
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Una ,Iettura del deputato R. Boni 
fa,(|jni, sull'indole e^sugli effetti 
della rivoluzione fraril3éieraéllo 
sCòî só secolo. 

Milanoy %. maggio. 
Altre volte mandandovi il riassunto,, 

îd|î na qualche letlqra\ienutasr^ nella 
ciìià nostra, rimasi in forse se airespò-
sizione fedele delle idee deirorat(yrf^ 
dovessi aggiungere dî  mio un qualche 
r flesso; se il mio nfficìo in questi cafì. 
si dovesse limitare a darvi una sintesi 
Od una crilìoft .s,i?̂ , Rt̂ re apologetica del 
disccrsp. Prevalse però, srbbene a: 
malincuore, li jprima delle idee* giàc-' 
chè^ié'ognuno dei vcistvileitori pu67 

,e? meglio forse, supplire alle r.flessioni 
eVio ì-olrei fare, d'altra parte non so 
quanto grati essi pplrebbtro essere'ai 
Tostro coirispcndenfé'sè per la smania 
di confutare od approvarenitconcèlti^ 
altrui. Io facesse con discapito della 
]orp Jucida e precisa esposizione. 
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Qaesto ragionamento non è tale pero 
da conduriìii a continuare anche ô gi 
uella linea dì condotta finora seguiti, 
jdpyondovî £iferire una lettura'ièri à̂  
sera tenuta !inV altra delle sale della 
Siiciétà Patriottica^àll'egrégio dépùtatò; 
Romualdo dott. Bonfddìni. 
. ̂  motivo vi apparirla sensi'altro evi-
deutequandq4jpj je^ 
da esso trattato, edvficriteri usati nello 
svòlgerlo. 
"'"'Tessendo â  larghi tratti la storia 
della rivoluzione fraucese del 1791 
dando Hp rapido sguardo a tutta k 
storia della Francia dal 1789 fino aì; 

1̂ 1 nòstri, ééaminatìdo la condótta dei 
JOveroi sia repobblicani che monarchici 
'che furono in questo p|ripdo alla Isst?̂  
dì quel paese, il Butjftdini venne ad 
UDì̂  qoriclufiqne che a noi, con l'edu­
cazione storica 1̂  fl'bidflca' che ' abbia­
mo avuta, deve parere certo una enor-
mità, ed è: che la rivoluzione francese 
unicamente ispirata dal culto della vio-

1 lenza non è riuscita chga danno della 

. ' i -^ ' I l i ' - l i •.Ln.. ITLÌ 

libertà. Se'lalò'^fa la ccRffiione del 
discorso, voi potete immaginarvi le 

ga,ed eglinp sperano poi di godere anche 
Vallro vantaggio della dìmìnuiione.deile 
•!iii - ' - v-'^^^-^l'n'-;v!> , - i - ^ " . 
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severe parole usate dall'orEttore per. 
stigmatizzare un sisiemapvcbèi a suo 
giudizio, ci allontana dalla libertà. 

Ma è egli vero cbe ^luesta grande 
rivoluzione francese, quei sommi prin­
cipi, che tanto abÌ)ÌamQ.décan\atQ, quei 
prìpcipi. indiscussi ed indiscutìbili prq^ 
posti ad esempio dì ogni paese, che 
volesse adòt'tàré'la libertà, non abbiano 
lasciato dietro sé che conseguenze per­
niciose? Nel dìritW civileìcome disse 
il.Jonf?idini),e^si!»pciarQpp.l,̂  confisca, 
•lièi diritto finanziario l'assegnato, nel 
diritto coraroef cìalé l'arbitrio, nei diritto' 
internazionale, la conquista nel diritto 

sistema religioso il j-idicolpj pel,sistema 
morale l'obbiezione costante dell'intel-
ligenza diriànzt"'alla volgarità, del ca­
rattere dinanzi alla tirannia? 

Le intelligenza meno cbe medìccri 
potranno forspiitècerefib® sulla caduta 
nazione^ gir sratenino oggi tutte le ire, 

• Siprnq,jnaggio 187|. 

dèi ministri) Gadda tra noi e dai primi 
^lavori'pel trasfe-inìento delia Capitale 

iiiossero al Governo per ciò che ri­
guarda i rapporti tra lp.,Stato e Ipisti-^ 

Roma, Janno ; giustificate pienamente 
la nóniiha-della Commissióne iiiicari" 

I" '"1 
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e che alle sconfitte materiali, si vogliano 
disgiungere anche le mora|yjon è così: 

vepimenti presenti aveano cercato rii 
durre ai suoi veri termini gli effetti 
della rivoluzione del 93; oegi le parole 
dèi BÒnfàdini acquistano una triste.cpn-r, 
fèmst dai faUi e coroRi*pyano ,^irpyb. 
.denza come jn quella,,decantata riypl 
lozione la, ìmmagiDaziòné abbia regnato 
troppo sovrana del vero. 

In' altri paesi, edìn altri tèmpi, e 
l^iti e-upmim p idee ctî ,,,(}g,pu f̂aB^ 
il,.pei:igdo della.,rixpIuziope.,diJi:afiQi ,̂ 
si'"erano già |i|elati, solo è,mancato 
ad 6isri^;|leiàde di scrittori cbe li 
esaltasse. 'Prima della îvoTuiioce di 
Francia, ebbimpJî ^fì̂ iflpiìnga, Pame-, 
rièapa, quella di Vépè^ii^iJi,j|tìbplpJ 
di Cario J.avea preceduto di un secolo 

f(3mllp„ 4i .tlglJiXIuÀ^Jt^lse, utopie 
j^pgumarie della n.dgjone, nPn sono 
che un plagio infelice della Germauia, 

La dfferenza però che corre 'tra 
queste rivoluz'onl e quella tìv Francia 
è manifesia: in quelle i 

sono i pensatori, coloro che sì fanno 
Imbanditori ̂ d|tiiciove idee fin'Franca 
I dna m'uoranla ignorante che impera 
sulla maggioranza,̂ .è la idea.cbe | i fa 
Pewi^jrice»* m i»iiioranza ebbra 

V'^>.v-

dì ferocia, che s'impone a Parigi, e 
da Parigi a tutta la Francia.jSobi^JarrS^^^ 
che àvéa séinpré dèlie màssime per 
difenderò le sua ferocie, diceva : la virtù 
è delle minoranze. 

•t 

Or^ pop tutte le tristi conseguenze che 
iligP^trpo di questa minoranza ha im­
posto alla Francìà%sÒididti'ha mbifi'ato 
che una grande vigliaccheria, '^e ha 
conlaminato questo paese. IĴ jp la vi-
gìiaccj^ip ĵ ltpx̂ ^̂ ^̂ ^̂  giacché la morte 
dìy§Qaià abìtudiDe avea soverchiato 

' ' • - • J 

• Vistintof jdalle archibugiate siéra pàs-'. 
sati arcàtntfice, 'dal cafneficé all'an­
negamento, da questo al suicidio. 

L'aocusa volea dire qpndanpa, quèsta 
esieî pziQnpjjppUp volte ap?i si rispar­
miava la fatica al carnefice col suicìdio. 
Ma quésto disprèzzo della morte (ben 

perseguitatildìsseli BonfaiìQi e desidererei che i 

I > 
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GtlOMlMM DI PADOVA 

i4Ì/̂ uni,Gpngr6flflo diplomatico poc l'asse-
stamonto della qt̂ estione romana. 

Ha la Bfesiattfii' J3aMS&ìa«er diohiarA 
di^ioonfamare noa solo ciò chê hâ ^detto 
maj|Ì aggiual^ll^oorà ohe,4jÌ 20 aprile, 
in poi sonosi scambiati moltldlspaooi. sa. 
'ijQflàto r̂opGBito tra Vienniif Bruxalies, 
Xondra e Fipenise, Avutasi ì'adesione 
richiesta dal Beust, quésti si > è ^ î iypUq: 

.;da,aUìiao &l.,ThleM per Padetiona,della 

.Francia al progettato oongres8o,,Il.ThÌ6rs, 
iiSTÒ -ih» .risposto che egli non pnò aooon-
isóntire a regalare la questione z'omana 
IS'òonddvìrimodo proposto dal'Beippiiih 
quanto ohe la medesima qaestione, ei?a 
già atitt regolata còn^^ del 
•'iettembre 'Ì864, alla anale la Fraaoia 
trofl^allfpur sempre vincolata. Intanto 
(di<;e'itaullodÌtò" giornale/il Thie]e|,,lia 
dato precise istruzioni al signor Gboìssal 
dlifarBi-energìche rimostranze presso il 
Governo italiano, iMaohò non diasi fretta 
ad effdttQàre U trAsporto.delia oapìule 
da FironKe a Homi, ^ 

^a^K î' V'^^T?^—^7^?^h',^*'^'-'*7--'F^ 

cala di risolvere le questióni sa que-; 
sta materia. Alcuni istituii che finora 

• - 1 

Doi credemmo romani romanissimi, e 
di cui si dovettero espropriare le case, 
ora si pretend6rebber()v.stranieri,,:;'̂ pep 
una larga interpretazione del principiS 
della universalità delle istituzioni cau 
tolìche; e talune istituzioni, che sono 
difatti, straaiere.. oppongono difficoltà 
airapplicàzioiié della lègge'sulle enfì̂ , 
teusi e sui canoni o censi, in forza 
della quale moiti cittadini romani cer-
carono dr.sciogliersi. con un corrispAtr 
tìvÒ;:in. .vendita delle prestazioni enfi-
teutiche cui erano tenuti' verso le m-vi 
desime. "Voi ved'te da ciò come ogni 
applicazione delle leggi,italiane tra noi 
incontri'là eterna difficoltà della eoo-
fissione'che qui.',èsisteva tra; il diritto, 
canonico e ilidirilto civile. / 

Attìiamo avuto ieri un primoTndizio 
deli;pp,ntagio delle idee liberali che si 
copiunic.a.aacha,ÌQ Vaticano.Due.sol-
dati svizzeri della 'guardia pontifiiia 
hanno abbandonato irsbrviziò e hanno 
ritirato dàlia questura il loro passa'̂ ^ 
pprto.per.rip.atrìare. Non sarebbe male, 
che.le:Tepubb)iqlie,s¥Ì22ei",e-,rĵ ^^ 
aero anche gli aìlri, peUa consdera-, 
zip ne che ponevi ò più che un sovrano 
civile ©..militare in Roma. 
> Si fa circolare per'la sottoscrizione 

un indirizzo-al (imiaistrp Gadda per 
esprìmere la soddisfazione dei romani 
[)érBtì '̂'sìà"stata prudentpmìeftte îftipé-
dita la dinibstraliòhe pciJiticà idi dome-
nìpa^.Si .poteva farne sgiìza^lna è ri-
dicol^J'accusa cbe-:yi;ik-il Tempo, che, 
dice^hoh poter essere-'stato fabbricato 
tiiotcliè in pt iizia o da qualche ex-gèP 
darme per ritornare al nobile eserduio 
delle,̂ |̂ ajaette., :c;pme si R9febbe giu-
stifìcarò questa.frase;S,e persone rispet-, 
labili KlfirmàsSero per esprimere la' 
laro opinione pòUlica, che è p ^ 6 ntìonaer^re ^g^,4^plegaU..gover3:i|Uji,;,Sfca 
degli esercìzii: sacri'derdiÌnttoircit-nrtfefe«^K??,'ili^ lis^^^.,pe^,,stabiUryi, 

aspra del naovo modello di .auUurmo pel 
nostri Boldati di funteria. 

NAPOU,, 3. -;gA,.gmata nel nostro 
l'jiorto la corvetta dejla Realmarina Viiior 
.HsflMz,;- oosiratlÉifli. cantieri di ."Ve'nezìa, 
e daaUData^a.fftra il viaggio della.Gin», 

.̂ p̂del aiapE^ae. . 
Questa corvetta è della portata di 190Q,̂  

itònelUte ed à'aPiOata dì i8,cannoni. 
Hi vivecijpep un aiitto « lK*B.*;PKlB|f 

ifdrmstPr tosto che uscirà dil nostro ,„bâ S 
eie0» j i rà à Boirot. • 

QENOYA, 4, ^gNfll giorno 2 msggic^ 
corrente venne stipulato; ijn^,:JI,lana,JI, 

I T_ 

NOTIZIE, ITALIANE 
n^;?^; 

Jj^* ly V 

r j 

Leggosl nella Nuova 

/B^') iZoma : 
Il H. Commissario Gadda lia inviato al 

Sindaco nna sentitissima lettera, colla 
quale si congratula oolla, città e colla 
Guardia nazionale per'il contegno sér-
batoli 30 aprile, In omaggio alle pre» 

mnttto, di.,trej: milioni .ohe, 00Deei/«bbiamo 
già anntinoiato^ quella Gu88a„.di.,HUpaTmio 
ha conQhìusdr:;:o0Ìle;v;pfoyinoie di Genova, 
^ ^ • ^ ' ' " " " " ^ ' ' ^ 

pertura delU.jtrada oarrettsbìle di Val 
dLTfebbi*. —^teale aito, a nome della 
nòstra Deputizlone'^p6yinpìa]e,,Jnterven 
nero.i Deputati.provinciali Cayiisola, Po 
desia ojRfiSSi.i' : 
, MODENA,;2.cf^^Sttl: conto,:del,,|u?:^9, 
oommesao alla dispensa tabacchi, in Mo­
dena, del quale ieri.facemmo cenno,- il 
Panaro, dioa,;.ohe: è S*.at61 àocomp?guatò 

di futto, d 

i 

ri n 

i^'-i-.yj^.^.-?,-;: 

scrizioni deiraatorìtà ed al mantenimento 
deirordìne. 

Il Governo, egli dice, riconoscerà In 
qa@8tp coDtegao dei romani come Roma 
dà arra d^esserev.quale futura, capital©.. 
d'Italia, quell'ambiente, aicuro.e, «reno 
dov|̂ '̂gli ordini dello Stato trov^ri^nno, 
quelrispelW che ò la miglior^ 
garanzia della libertà. 

-^ 3, -r- Lo .fltesso giornale annunzia 
ohe per cara,vdeirassessore municipale 
signor B. PlaoidlJ)'furono già accapa# 
^ati 500 .alloggi :,che:,pqtrannp, benissimo; 

: | 

dalle identiche ólrotstanza dl^^fittto, 
quello •'oolòìiumato un mese h a qneirùf| 
fli)io.,p?stale. 

MANTOVA, 4. —..La Gazzetta di 
Mantova 'contiene nriovelnfirmazioni jdW 
Rèverè, sacÓndbjle: ^ùàlÌ^3Ì6l Sìoda(i<j 
e.;;la}QluntB, do^b l'myvécUtii-̂ '̂ tuEÒtiUo, 
diedero le : lóro dImÌssionf.:̂ :̂noni;;'Vi||iàra 
stata alcnna vittima, oòmd'sè n'era fatta 
oorrérè;.vooey|,l|; forza pubblica nòiiì fabi 
li io delle armi, ed óra il paese ^fii''tr»ìi-
qnìllo. 

' - • - • • ' 

i 

NOTIZIE ESTERE 

Il procuratore della repubblica,- signor, 
Aàdrieùx;iitaTà per essere fatto t pezz 
dagli ksórti, quando nna oa|Ì|a di oa-
valieria, roveaoiando questi, lo ha salvato. 

La lotta non è. cessata ohe verso lei 4: 
del mattino del,primo maggio. 

•î '-̂ n-\ £?aH;oi> reca il; aeguente prò-:; 
.spetto dell'esercito di VersailUsi 

Artiglieria* \-^A0 batterie,d'ogni ca-
libro, 8 batterio di.mUragliatrioi, 60 oan-
f̂noni di marina detti di posizione, .3 bat-
terle di obici da montagna. , 

Il .servìzio .delle batterie ò fatto da un 
mm*k. l*rg*i»^ate ,3umcign||j la ,oa: 
valieria che le traina, ò,eccellente. 
• Fanteria, -^ 45 reggimenti di fanteria, 
Ipbattaglioal di cijocìatorl a piefll,.,10 
compagnie! .del^geuioV ^reggimento-dì 
guardi» ,r6pubblioana„,%.piediv;<:i:v:di gen­
darmi iiipiedi. 

A' Cat?fl?/eria, «— Un;reggimen,U!.,di.gnar-
:divrépuifeua,;f^oayallo,4^.^egglmenti 
|4Ì^ea?ciatorf,,,2,di.^ncierl,^24i.u^ 
2 di corazzieri, i^:,di, gendarmi. • : 

::•,. 7?isfirva.,™ Più di, 60,000 uomini,d'o;, 
gai arma. 

— La i^|«|annanz,ia,.flhe delegati,t|-, 
:pogr«fì parigini indirizzarono »lìa^Oomane| 
^ùna,.petizione. ntìUa«,quale.:emettono il 
voto ohe sienòuiabrogatijdeoreti relativi, 
alia soppreaxione dei giornali, 

^^UJSioile BelgeM: d%!P«rigÌ ohg'jif 
jdelegiiti della Cooiuaoi^harino apeM*f 
f/rzala oisaa "della t68orerìa.vO;pdrtato 
yia 4 milioni dî  franoÌiP(itftrtèli di^i-^^ 
ditk';©f̂ pÌ)lÌZ2e dell*imprestiti): 'Durante 

HI: trasporto al'palazzo-di città utimìlio^ 
ne fu smarrito ointerccttatp. . 

' GERMANIA, 1. •rr.Si,,ha dà MiinàcÒ:̂ ^ 
Il Re ritorna oggi da HjenSobèwan-, 

gau,^^^,quanto prima ritorna da Berlino 

^presto saremo Inori di questa oi-rlbile 
^tnalatt(|^^|he: ha recato t»tìto danno In 
.questa città. 

Ora: III paria che in Montevideo tìiàno 
,suoceBSÌ ,pare.oohi...ca8i di febbre fflilU a 
«1 teme fortemente ohe li propughlln 

laltre popolose città. Sperasi, ohe qttalla 
iaduttricBa-.oittìijCouv^gno di quasi tutti 
•gr Italiani, non aÌ)tì^;8oiyfir6;flAa simile 
diigrazìa onde non porti il lutto a molte 

.famiglie dei nostri o|ri,̂ ,, 
' SViZZEUAj^i' — S annunzia^ ch^^il 
pn|ere ^legislativo del Gantpn Ticino ab. 
bla abolito la. pena di morte. 

reya, voce ohe il governo fjsseintenzio-
nato, diinìLiggtìre un cast'go esemphre 
al promotori.«iegUjivyenimenti di,OJeaaii, 
L'IaiperalQre.?̂ ê ^^^ la proposta 
di a8sogge|iarlì,ad un consiglio di guarr». 

li^GHILTERRA, 1. - ÌXMìlyNtw» 
scrive : 

• - " I , 

4y 

> i 

i ^ — .Una aocnfltta del GabÌoettQ.,s»rebbe 
•.itf'j^'-^l.pj^.;:-'• ' - --. • - . . s i 

^ •-r^'fl" 

anche il .minìatro dì LuU per issogget-
tare a radicalo deliborazloQe la ([uf'Stione 

• ^ • ' v v - - : : •^Ì-'^-Ì:^^.^ 

tadiaì? S; 
r? ^ J - 1 Aj-.^, 

-K-'^t 

"^^^:tff^ 
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AUFAKl DI ROMA 
• ^ ^ • ^ H 

k •-.-}%} 

t^-S.-'--ì--' .1 • • 'À i -^ ' -

;'Ùn'à '̂ parte deìla stampa' germanica 
riSrnafToD'ffrm&cIbla, sulla notizia' 
del progettato Congresso pèdi affari 
di Roma, 

Su questo proposito^ noi ;ci;i|rimet-2 
tianio alle' 'siSsicùràziòaif'del miìiislèrS^ 
italiano; ma non è male tener dietro 
a qnanto si scrìve o sì agita dal par-
lito,cattpIic(j,suirimportaDteargomentd^ 

Eccone un saggio. 
Leggiamo nella Blesìauer Eaushlaiter 

ohe nn giornale della Germania msrl. 
dfonale aveva messa in dubbio la notizia 
data &^9\ìi Èreslauer- JEfausÒlatter^ oioò 
ehe il conte Bensì, d'accordo col gover-
BO italiano, avea combinato l'adunanza 

r ^ " ' " "nnf^f •^ ' ' i i . iB- 'Tr"f"^T~' • « i ~ - f J - ) > < B , - - W l ) » > 

• ^ • c v ^ ; - ^ ^ ^ T ^ / - ^ - . ù 

.iS^i',-'..;!-; Vr.i!^--',^: 

lettoi-iifermassero.rattenzìone sii queste 
patòle)1jl (lisprezztì dèlia mòrte non ¥ 
segno, di virtù. Nèn'egpca di grandî  

li, quando forti, passì̂ ,ai. ̂  si 
combattono, il disprezzo della morté̂  
^^ffetto ^iWccìtazione nervosa piut-"' 
tostò che/di fermézza d'animo. 

- .|] 

-Ma oltre al coraggio fisico v'̂ ès3̂ i|| 
??»l?;.e^ è qWJ^^di cui i^^franceg 
faceano difetto: là paura domìDava tiiitì.̂  

,Non si:̂  è ̂  mai Veduto nella storia 
una tanta servitù morale, ràdiilazìoDe 
d'ogni mevìmeùto che venisse dalia fecciâ  
4ell| socielà: era una ga|;|,|oMte%.dt 
superare le .moltitudini,: I •caraUerî  
erano prostrati; rabbiezioneìri'cufera 
ìoi; predi ì* assemblea non fìsparmiava 
nessuno, talché la sintesi di questo 
periodo politico sta ttit|,o in quella ce-
ìebje risposta di Sièyegi a chi gli do-
fflaafeya cosa avesse fatto durante la 

^ 

rivoluzione; /'aitWcM, rispose il famoso 
gepinetra delle ccstituzioni. 

E questa prostrazione preparava I,|. 
Francia ad accogliere con uvU dì gioia 

diinori, in aogaito al trasferimento deìla 
sede del, governo colà. 

m^mZE, $.-^ìu9^BÌneÌFanfUna:-
. L^pnorevole- PeruZzi'ha iniiiaìtà una 

sottosorizione per innslzai^^una"ÌBtaìua' 
aiPellegrino Rosai'in ;Romi;%te1iSS? 
d^r'paMjS'^élU CanóeUma:''^ìi^e n i / 
lu8tr6-'tiomo''oRdd9 vittima di un àloario/ 
Sappiamo chrmoltì depairhaeno'^ap' ' 
posta la loro firma a quella aòttoaorizione. 
, — 4. - È.p'̂ swìttf '̂̂ er^Firenze, (iiretto' 
a,,.jyi6nna, dove siqreo* in congedo, il 
ooiite;|J|^ranttmanS'Ìorf, |iiimÌBti?o dello' 
impero''austro-nngaribb preaso la Santa 
Sot^e. ^ • (Opinione) 

MILANO, 4. r^ leria: sera, la princlr. 
peeaa Lu già ,figlia della, regipa Vittoria 
d'Inghilterra, ::e il suo giovine . sposo 11 
marchese'dì Lorne fighò dei duca d'Ar-
gyle assistevano, nel teatro Re, alla rapì-' 
presentazione della compagnia francese» 

Il gìoraali lanno una critica molto r. I. - - "-.̂  

.^s,-. ^r,^.;.r,V-Ji:r.-

.> .̂.( Q»E£ ^WiPI^ w=ei 
1•':^•Hy•^:'^^[:,^.•^ „ ^ ; ' , V - A / ; ! . J . ^ ' : - - , ^ > : • ! ,\-.-.-, 

la comparsa del dittatore Itopériale, ch^ 
il sentiero di condiscendenze 

vigliacche, giacche non Jpieun^mente, 
si abitua ,̂)̂ Q^p Ĵ̂ se,ad,esse Î̂ Btt̂  
pauia, E l'imperatore olieneva ĉoUo 

^sp'avehto"dei^suoi''esèrcitf^yèllaobbe-^ 
dienza dall'Eiiropa- che la convenzione' 
nazionale avea ottenuto collo spavento 
della maonaìa dalla Francia. 

j . I -Y 

Qi-bxiie, .dinanzi,a queste conclusioni 
avvalorate da fatti 'storici aàll'lgrègiò' 
Bòhl̂ diEir iò^l^tbÌ;he molte oplniom 
saranno rimaste scosse, giacché ̂ p|ù̂  

j^H sulla cp]Q(?scenza [jerMta S feuf 
mpite poggiavano su quella tradizione 
che ci afea rappresentato la granda 
rivoluzione francese come Ia,rigenera-
Irice dfella travagliata umaniiflMa chi 
hst,jtudia,|g,j:in po' quesjo paese,^e^W 
fece tema dì sue meditazioni ha trovato 
nelle sue éohtinué'* mutazioni del"'go­
verno, nei rivoigimenti spaventevoli che 
lo travagliarono una legge costantB io 

^̂ H1 |iyi^CQ,,prebbe trpiata la riprova 
dei suoi ricorsi, 

^̂̂^ MANGIA, 2. -.Malgrado tutta Paria 
:c(i sicurezza, ohe si danno gV iosorti aul-'̂  
iTesito delle loro imprese, 1 giornali di, 
Yeraaìllea assicurano che la Comune nelle 
.Ultima «uè sedute ha discusso l'eventna-

r • " < ' 

lUà della canìtcUzìono. ! / . 
Independance Belge dal 1̂  hn da 

Parigi 29: 
La dimostrazìouG massonica del SO a-

pnle fu accolta dappertutto alle grida di 
Viva ' la r'èpuòòlicai e Viva la paoel 
Non erano ohe I^maisoni i quali grida­
vano Fiua la Comune! :\ 

— 2,-T-.-Multi giornali hanno per tele-
grafij da Versailles, 2, ohe rAsseaibloa 
decretò di agg'uugsre al codice penale 
la pena di morte per cokro ohe iaceu' 
diano le proprietà altrui. 

—-̂ I-: giornali di Lione recano estesi 
ritggaigU dellVìnsurrezi&ne della Ouillo 
ti óre. 

La lotta ha durato parepahie crê W yìi 
furono moTti morti'̂  e-fdrlti, fra* quali » # 
euni curiosa come suole sempre accadere. 
Le truppe erano.guidate dal coniandante; 
generale, GrouzatJn persona.. , 

Il prefetto Valenti^, ch'ara col gene­
rale, ebbe la gamba attrayersata da una 
palla. 

'religiosa; ohe si rendaiéémpré'^più pe-: 
riòoiòisìi. • • r 

fece anannziare dai pergami che la soo-̂  
muhica risguarda tutti ai.^contt-adiditofi 
delle dèbisiònF '̂d'òl; Concilio sul primato 
e suirinfallibilitii del Papa. 

oggi nn infortunio .della Naiione, Quel 
giornale spera che il.Qtbinetto, accatterà 
\t Bospenelone delU'rendita,yÌtalÌ2Ìa(del-
1* ammortizzaziocp). 
p - . X' carteggi dì^^^^gra^Jioonp ohe;! 
ft?ri^5,sono sicuri del fitto.. lorò/»«o -
t̂eiìdo. da un momento aU'altro jĴ Vt̂ care 
una crisi, son beoìMieti di iassiare che 
;ì*odiosità delle naoyefleggi per,i;l-asietto 
delle finanie ricada ani loro avversari. 

^ weĴ .V*̂ ;̂  - -vV^'^i -f »̂  --^ 

;̂iV 

30.. 
rf ^ •• 1, "J LÌ C'^^ 

Srhi di Mònaco oha U,riu-

•x?:^t^•.ì i f j i i '•M^. 

•jmr«?MK:ì;:s:;;=r •5rr-

; Nella stona di Francia si rinvengono 
tre distìnti perìodi;.nel primo regna 
un movimento in senso Iberale, nel. 
secondo iins e.c(?esso di natura violenta, 
poi snssegne una reazione finché una 
nuova generazione ritenta il cammino 
dèlia libertà, condolta^ju|ndì a nuovo 
ec^ .̂s^p,.,,a„, r^aaiop^ 'npyelfe,.„4H' 89 
susseguono tre anni dì̂ , libertà; quindi 
•l'eccesso, il primai)̂ console inaugura 
un epoca oi moderata resistenza che 
diventa coUimpero politica di reazipoe. 
Uà,breve! perì'o|p,!d\: 100,giorni apre 
ÛDO Spiraglio di libertà, l'invasione, 
straniera si sostituisce all' eccesso, è 
riccmlfuce alla reàziòne'della seconilà' 
restaurazione che ci conduce fino al 

i a monarchia orleanese ritorna alle 
tradizioni liberali, ma'-nel 18i8 eccoci 
dliianzì ad un nuovo eccesso che arriva 
alle giornate di ĝiugnp. Cavsignac reagì-

jce e I>Iapo)̂ epQe rinca îspe la dose, e. 
la Matua dèlia libertà è,.veto per 20 

nione tenuta dagli studenti dalrUaivflr:-
B\ih fa molto numerosi). Essa votò senz» 
diacusiiònè un pV̂  di icdirizzo al 
profassore'̂ Doellioger^ che gli venne pi*9' 
sentàW^da îiu Gomitato di studènti, 
ohò tìha lèftera-oiroblare'ch^'iìtriddi;^ 
rizzata a tutle^'lò Università'di deroiafr^ 
nia, dairÀtiatrìas^ej della.iiSvizwraV'^p^ 
invitare gli studenti dì queste •Università' 
adlinlre le* l̂òro firme a quelle degli' 
studenti di Monaco. 
,• AMERIGO (28 m ^ , -^.:It>Ì?a^e»-
naie stralcia da nna sua lettera partico-, 
lare di.un capitano mercantile, in data 
daBuenos Aires SS marzo, 11 seguente 

'l'I''-'. ,- , , . ' , • , . 

orano: ' 

- I l 

'6ho"ne%Ìr' fo'oM giorni mièteva tante 
vittima per "fico da dover naaoonderné 
ìì vero numero 'sul ¥ffittlno'1Ìei "morti 
per nòn'ispaventareimaggiorraenteiilaipti 
pòlazione va diminuendo e si spera ohe 

-1 i l : ; . 

ha provato l'emòziòne delle barricate 
vuole la liberljj ed il vecchio impe­
ratore coa^mesto sorriso raccorda, ma 
'̂ §jeca;imEpe|ia(^ment ,̂i:e^^^^ i m^^-. 
sacrî ^der prefetti:,;Ja^tlittatura della 
còmune;^'(l). • . 

Ora quale suggerimento può darsi ad 
un paese dinanzi ad una, legge^cpsi co­
stante ̂ d un Qirppte,,cq4,(i^y4plBia-^ 
simare Teccesso, fuggirlo, eyìtarlp. Di-.: 
itrizì alla tirannia'sia di tino che dì 
molti ed afterrore che no sussegulî it 
caratteri si iufiacohisconp, la^pnera-

r^pnp,j:ìmini.tì^^ta, ed Qbg|i#C6,, 
'colia stessa fiacchezza d'animo a-tutti; 
ly governi. 

La cFavénziòne nazionale, che ha 
rappresentato nel modo pìùlumìRpiP,, 
4^|^rrlbil§ gu^ t̂a .tir^poi^, ha la,§oî io 
airinterno la libî rtà dÌ3trutta,Jicaratg 
tere nazionale deprèsso, la fra;sé sosti­
tuita all' idea, la formio aliconeetto^j, 
all'e§|erQ, depredate le popolaz.ì9|!Ì„su;̂  

'' ^̂  (i) Tema questo magistralmente svolto 
dal prtf. Luiiftttt nelle suo Lezioni di 

i\ 

anni. Una nuova generazione" che noni dìruto cMiituzìonals, 

' ATTftUFFIZIALÌ •• 
' -t ~ •• 

'-" • £9^'ool&r' 
R. debi'etò'dai 13 marzo, ohe istitui-

8oé alctìti'^itìsègnMhU h^grìatittiti'tò. 
cnicì^e^dREuaMa* Mercantile,'la ìinal-
'ouitto Bcùòie nfMìbheÀê  é|eoVàlì; • 
' ,R, decreto deM2:j§rile/òhe'ìntr'daiM 
^alcune variazioni al'Ir'uòlo del-lers^^^ 
del ministero dèlie finanze. j if,, 

R. deòiretÒ del 12 aririlè,' elle'intro-
duce alcune variazioni ;alrruolo organico 
^dér'^èrabn^le dellUaiffitìistmionrtìl 
ibtto,.' "Ẑ ; " ' • , _ , . . 

R. decreto del 13 aprile,-con.<^nii)^ 
autoriziata-la Società 'anonima di ore-

jdito.pep azioni nominatìveĴ 'Óiiilla deno" 
minizione di Banca popolare^'operaia^ 
sedente 4n^ Bari. 
• ivLit; nemina del 8enBteii>e Da Gambrjy 
.Digiiy e,del deputato Manzellaia.membri 
della Gommisisijrie, instituita con regio 
decreto 13 marzo p. p., coiÌ inoaricb'di 
compiere tutta le indagìni'e'gli studii 
occorrenti per provvedere alla perequa­
zione,; del tribufS '̂fondiario fralè'diversa' 
Provincie del R0gnb,̂ in''BO8tlttìzion6 dal 

•òenl̂ ^PaduIa, le cuî  (ifmiósiont''̂ a 'detta 
commiasion'e^sono abòettate. 

Disposizioni ne^peràohalé deireSerfiìto, 
ìa quello dei notai 9' nerpér'àbn'àlè''giu­
diziario,. ;̂ ;̂ î;̂ j.̂  . ,̂ . i •••-•• ,• :•-,-'' 

.': ..3Q fiorrenttì \ J, , 
]^,,decreto del2 aprile, ohe approva l*u* 

ulto régolàmeniio interno della Scuola 
superiore dì 'agricoltura in̂  Milano. 

- i j 

I 

scìtati odii e passioni-prima Jsconosciuti. 
Ecco il bilancio della convenzitìne ria-' 
zionale.. - ,,. ,̂  ^ 

w J a f e J E i i a i S l P m e n t i alla 
lettura del Bqnfadmî jĵ djsltri. AQCora 
(se fiur VQ.pe, saranno) leggendo questo 

"articoiOà r̂Jmarrànno sempre nelle opi-
moni coDtrane, in essi inoculate dal 

prestigio di cui gli storicilrapccsi hanno 
xìrco^d^ta l%:,§Mìa del ÌQrp..paese. 
Comunque.,sia tutti devoQO rit*3ueile 
quale conseguenza dì maturo esame, 0 
vergini dì'codardo oUraeaiòpel subito 
JpQpalIìdire di così splendida stella/̂  

Esse tentier^bberp, a,jp,i;):iic0 qnj.B: 
^maestramento ed è che ia riàbiiitazìÓrie 
del quarto stato non si potrà ottenere 

^colirrÌVtìltì£i6nrm(MalIati'sa^ 
di,Francia del 93-rsulla sua'ripetì-
-zione dei giorni nostnVma,dal cumulo 
• debili ,ii)t,aressi economici, dalla progre­
dita educazione,dallp svi appo raags.ioi'G 
ddle inaustrie, dalla forza della liberta 

'•da '̂cui ogni conquista civì'e deriva. 
È néllei'fila degli nomini che cer-

ch'̂  ranno òltetiérla con tSU'̂ mPzzi che 
nói ci schiereremo. EOLO. 
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E NOTIZIE VARIE 

BtltUKCa. — I gravi avvenim9^tp|i.T. 

\i pubbìaa altenaione |a^43iaagiii^,a6il|; 
città. P»ra,c!i.̂ T-&^̂  egregi nostri amml''' 

''riiitritori 8eguitin#ad apprcfìttare..di 
questa...plróosUnzo par^Jisoiare le ooSàl 
dome Bono, Uà-fMo^^iotà sL^dormt̂ , JJOSÌ 

"'"'nati ai ppogrei^iaoa: :^;^^ir»Umó^^4ntaa-^. 
aioliRtj(ylibiliaare eoa .î iequenzà la vpotì, 
nér^rotr-pei's il loro paci fìsso .sonao,,. ohe 
perdurando, potrebbe acquistare i oam'-
tari idi^Jq^ letargo. '••- ' 

'' 0aooiidò|: iVinDstro'Itìodò.j^iìyedòra noni 
WàlW ò̂ho le finanze della òittànon siano 
dI«86State_ pej?'ayero nna ppovk delia stìe'; 
%iiòti^ obndizloni. 
\_ s|'j.;d>iopbi esamiaata'^se aia òòhveaión-
Ifliinte provveduto uott'^aòla'alito enif^i 
genie dei Bervizii municipali, ma anche • 
9iMò òhe richieda3l^la8tro<o41fdlijoró' 

-SllV città. 
!Ora chi non s|,ohe sotto'quelito patito 

disviata fliarbó ancora moitdtin• difettoj 
Non basta ohe ir^Ilenzitì'^lei oittadinf 

fossa' far oredóré, eh'esif Stano sodHl^ 
sfAtti, coU*ide& ohe 1 oirlchl comunali 
;SÌeèo inferiori a guelli di molte altre 
'0itt£''(3iò si ottiene'facilmente quando sì 

4l;̂ pooo, 0 nulla ohe meriti d'esBere r i -
fiord^sK^fflif d̂ :̂  qualche tempo noi Biamo 
«ppunto in questo caso. 
;•' P'óFtioereji'altre opere utili e dece-
rose di limiteremo oggi »Q aooennare; 
qaelia dei^olmitorò, di 6ul $'• ò'̂ in'aSdìe '̂̂  
tio molto parhto Senza venire ad una 
coDcluaìone. 

•Salabba temf^o\dr]anìrìa collellfìasoUà, 
ohe ai fio no iorgtirejn. simili clrooatanzo, 
por gisstinoare le solite misure sospenv 
s l v e . , ,.,^.^,,. . _ .•„ . •• ••̂ : 

Ss non vi ai provvede quando lo fi-, 
naaza comunsU sono in buono oondìzlenì 
•udremo «He oslende greche. 
al-.Uvorl pubblici danno da vìvere ai 
poteri,:fl; tolgono agli oziosi ogni pre-

• testo., Z';̂ -̂ '' 
|Ànohe sotto questo punto di vista giova 

sempre dar mano all'eaecuzìone delle" 
opóre ohe servono di comodo e di ab-
bollimento ad una oittà'si illustro qual 
4là nostra Padova. Così potremo rido­
narle l'antico splendore, 

certamente lodevole la^icura ohe ai 
danno gli egregi nostri amministratori 
par non aggravare l'erario comunale; 
ma sempa"bómpaliÌDÌlmeQte coi bisogni 
e ool'deooro della città. " ' 

Oggi abbiamo parlato del Glmitero, in 
Bègnitf» tooohoremo qualche altro punto; 
pfiCBUBBl ohe mò non spiMooia tè alla cit-̂  
ualaanza, nò allo stesso muoiclpio, poi-' 
cne le nostre parole non sono né uo.rim-
prò vero ti ò un lamento, ma un sempljoe 
rìoordo, ' ' '• V ' ' ' 

aBBt̂ nU dì,quel sodalizio.insegnantèV òhe'' 
asauBBQ U lodevole itooarioo dì:dare;'ih'-^ 
nna Sala dell'Istituto'tflcnÌobiyBbr|t' 

settimanali''agli^bpéralf 
si rivolse opportunementa^alla.Presiden^l 
*̂ questa .Sc,cietà degli iftiglanifnIgO 

aitati o.^rofasaioniatl plsr'!Rt9rtféÌ!ar!)l ài" 
solIeoit^F6,XJnt6rv6nì(Ì^ia6ÌÌà^^Ìnr^ffi-^ 
zionì che- 'm^^ix^^'imSmorfìÈ? 

M à n i c a » . - - \^j,^'-t,i.^'''--^^-:''^'^^imii^^'àM^ 

vanire non dubitiamo ohe la steasa 
Presidenza vorrà'bttemiierare al gentile 
invito mettendo .in.opera il suo autore. 
"""h «afiliglìo, écbitiamo anoHf ® r ne stro 
°^'^^° ^ mk ad atìòòltsrlo, sicuri che se 
ne ehlapaeranao cÓntenCt, mostrandos 
grati oofiiaHa onWvÒliperiooe che eoo 
tanto diaìntepesse ai prestano al migllb 
lamento morale id-^bonBMico della classe 
operaia. 

n e g l a de l tabnooli l . ^ 
^eado dell'ultimo ^I^PSÌzioIella Società 
*̂"' ^*.fle|ìi,«; Cointeressata del tabacchi, 

**!k^^o«s';ÌÌ;^2ìranohi per ogni azione. 
Temr» (pottcord|, ,^^A oomìnoiare 

da domenica 7 còVrèltrM tara in questo 
teatpo an corso di'ott;o'rappreseat*2ìonl 
'̂Ópera^ l̂juir» colla sìgirètte oompigniK 
Prima donna soprano signora Baima 

Somigli. . , , 
Prima donna contralto signora Garo-

Jiaa Bicchieri, 

Altra donna soprano signóra Robert* 
Guerrieri. 

Primo teijore signor Giovanni Blooffi'' 
Primo buff'j signor Cesare Ristori. 
Primo bRvltono signor Giuseppe Nàtallr 

O.PlÉRE 
È/. 
'VJ••^:~ 

eilfif«i'ria, e Bernardone '•"^'r-miì^ 

ónio Secretò del tAie&iTù Clnaarosa. 
La f^erva Padrona in wn atto del maò,,̂ ,; 

atro''Pergòleai. 

si aorlve da Battaglia: 
Slamo lieti di annunziarvi ohe dòma" 

niòà 7 borr. nella sala dèlio SUbllìnaontb 
'ba^ìirirS:Ìttl^lIà ^l^er-r^nitó'^^essi il^ 
^Ospcsiiìone alèùti ^ ^ If^àMlno ese­
guiti' «ìagU alunni della aciibla festiva per 
ĝU artigiani. 

Qualche Inielllgonte che al compiacque 
^visitarli aniiófpaiàmiéiit̂ e ebbe ad eno'b-
tàiarè'Vdpé'rbèità deiringegnosó maestro 
Eugéhic/fBbnsfd pel̂ ^ r̂apldo e sessibiir 

"^prbfìtiù'che ne tósie odagli alliavriilf 
"breve periodo ÓÌ 35 lezioni. 

^^Qllla'hiUaifflizione,è, dovuta al­
l'opera generosa del signor Aohiila Pe-
rn8Ìni,'i>Me nTllia'iàaoìa dMntentato per 
raccrrre i mlglIbrPffutd 4»! popolo. 

YaJga i l a r^ eaeropiq, a'renderà meno 
rarì'ivmeoeDati in Italia, 

P a b l i l l s a z l o n l . — Lanreandcst in 
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IHI:^"^ ̂ . • . i |^ih••^^ur.^ i-''-^fr-"- '̂ ^ •-

legge gli egregi giovani Farinl^ Pelle-
« , ; j ! ^ 

grino, Maggioni Glovanpi, Rossi Riooar-
do.^sWVolner Einìlio, alcuni loro amici 
atteatarottOelà; propria esultanza pnbbli-
cando coi tipi dello stabilimento Pnspe-
sperini : La Notte del Sabato del conia-
dino di , Roberto £Mr?i«Ì,tradotta, dallo 
Scozzese da Oiacomo Zanella: uè avreb-

'.--:-^'=^p^i'A'• '• - ••- •-.- •;••' -'/•' •-•' - i J • S 1 ^ ^ - : • e v • ' ; ' : ^ • ^ ! i " • i " 

baro potuto solennizzare tale circostanza 
in modo,più degnb.lèsaendoobò sia Sem-
pre gradittss'mo aohlupque ama le balle, 
lettere ràncunzlo di una pubblicazione 

Codice d i ppoécdnpa civl lo coor­
dinato'là vìa sfiliìtitoa e ocUegato colle 
Mìipoalzlbhì relative che trovanai nallo 
bi?dIriamento gìttaillllio, nel Godici ci 
vlla >e,dì .oommeroio/ nel Rog^Wtnènto 
gèdeî ale ed in altre legg', con annota;> 
zioni e oommentì per otira del oav. doti. 
Girjò Gfltóbinì presidènte del'THbunalo 
.oWile e o'olpbzibnaìe' ìn.;̂ Como*̂ ;î domo, 
tipografia Giorgatti.i 
•^L^autbrtr'bh'o conobbe le difao^ltà tói 

inflontràrbno,^lLoiiìHàMi-riieÌl^Ìntét^ 
le iiubvà'leggi, ebbe fra gli' altri aocpi 
dèl^liuriafére quellojdlMra anPfaj^ 
al Veneti l i «tessi'difflooUàqujiriaó le 
avesiéro ad apprendere.: U lavorò quintìi' 
•è palpitante di attualità, 0 merita^ df 
'essere innunoiatò e rìoocimandato. 

Sì veHde'alla Whrìix Sacchetto, 
' ^ '^^^opr le tà caìmjjicsta-li —Una nota 
dèi mìniBtérV'dégli incorni porta che..;.;, 
« Se 1 Comuni non firovtedono con efficaci 
ffioz'zi alla tutela dello proprietàcampeslrl, 
debbono essere richiesti idill'autorità am-
miiiìatFiWa'di'nóminara apposite guardie, 
ed ove si rifiutino, la deputazione prov^ 
^iheiàìe può fare tale nomina d'uffìoib in 
app]IoE2Ìone^^eìl*>rt, J42 della ìesia 00^' 
munale; e stanziate qaindi nel biUricio 
comunale la spasa ooflorreute per tai:é̂  
servizio. » 

Caccila* — JjOpimom reci: 
Nel decorsi giorni d arrivato in Plrensa 

un distinto saionziato, il oav. prof, Giorgio 
di Fravenfeld. direttore del Gabinetto 

UMIME NOTIZIE -jf= 

: Nella seduta, di ieri della Camm4 
Xanza, ministro, rispondendo a Bargnni 
è'.rca Io svolgimento del dì mvpri>gK(o 
;peiv soppréssifìiìeTfjè'irCfimNènia^ ,di 
G«Rìi, disse sarebbe titì'Oppòfttmodif 

, * • -
COMUNICATO 

! i^ési^X 

Piòvi}:, i maggioJ.m'-
'̂•"̂ tà profnnda plèifx, che dest^pneW 

i^nterrpbpolazionè"di^Pipve la-&orl6 
del" làgtimat,aImia:.marìto Ò,i«,varinl 

'1? 

.^.-^^..J.: 

•w^ 

M: divi 
'•^7.-

pofìtioa dell* iUaatre, Profassore.. 
Digiuni dell'idioma originale in 'om 

sorisae il Burns non possiamo fare oer^ 
tameute un' analisi, critica ,8ul merito 
della versione; ma le bellÌBsime terzine 
che ci stanno sotto gli,'occhi rivelano 
sempre nel traduttore^ la, penna maestra, 
del poeta coeì caro all'Italia, 

^^ '̂̂ %filiri Cd Opuisoolfi pervenuti ÌQ„ 
dono al Giornale di Padova^ Raccolta 
dell©,̂  litìggi ,0 dai. P^oi'fiti del Regno 
d'Italia. Anno i87i, Voi, VI. Puntata 2. 
Tip. P. Naratovìoh. 

tf t Qucsiura.regìaira l'arresto di un 
girovî {>o, di alcuni prevenuti o sospetti 
di furlOj-è'di ùùà donna per lo stosso 
titolo|iaid»nno di una poliivcndola. 

— Rìftìrìaoe pure la oontriiyvenzione a 
sequestro pres«o un macellaio di peii di 
veoohio ^modello. 

rha. É|oorsa,notte,,d& ignoti, 
Madri V0uq«,r,ubato un.orologio da tavolo^ 
a un candtjliera dl^p^^tfong, oollfc xiv 

.„.:..o.--.̂ -:-flirt.-.- ^^-^n^\¥'^-^^^^-.' , p.t..-.,xTr*rr/-r-*''-' 

sP^ttiva oa|y|el|.^j|^^rio^„ a .(ianno del 
sig. D. G, .Paolo in -Via.,Rialt(>.. 

S'oB'tutua e d o r i n i r — Nella Gflfi-fl 
Mia.M.Trieste,del.2Q sì legge,: 
,,-: Ieri, verao .̂le 5 :̂pom.,̂ ^» ;̂ negozio,^4ti 

i>oambla-v?lu^3 del sig.tGarlo Reverèt^aì^ 
^Pprsofsl'presefitpa ^a^ ,̂]yirentG .degli'' 

glietto .della lotterìa^del .C^^^f J^obiUer 

^ P f g » ^ »PPre9dflr^^.^^^^.5flo, biglietto,. 
i;oHa'pgrtrva iI-^,-8. dalla s^rie 1089 era' 
per l'appiinto quello ,a ot;I;.'nella 'estra-
ssioneudel.i" aprila ISIOvila^sorta aveva' 
assegnato il,,premIo dì 200,OOQ fiorini;'^' 

di. marzo p. p.jpjsignor Litta, eonsole 
italianti)-'* -̂ Stocbblma, /linnunziò cho'/le^ 
notizie della p'esóa.d'aringhe aono affatto; 
óattlve;,lpvece diW#^700,000 barili^ 
risultato ordinario, di - questa-'pesoaf'^iioÈ 
se tìlfottenne flno'1ad-biJg|b^.U;-qHlntó'j; 
dal oha:;;aa^pcQvlehei ohe le popolazioai-
delle Provincie occidentali di Norvegia, 
le cól rèndite, soaVurisoono speolalmenteiî  
da questa industria, perdonV più dî l̂ìj?; 
milioiie'ìh ispeoìe. Nen,;ì,gìj,i,?̂ ¥ ;̂|ì quale-
causa attrJbuii;É!,. un tale fenomeno. 

IViaovo sloi*uHle. — Abbiamo ribé-' 
Yuto.i primi numeri del nû  vofliiperio-' 
dico settimanale, /( Ciroondarto di Chiog^ 
^i'a;'titolo ohe .Spjega da aò lo scopò di 
uoouparsi aopratut^o d'interessi locali. 

Il a divisa del suo programma ne at-
teata" i buî ni ifttendtm?,)̂ ;̂ - -f» aemmif 
dolor — in libertate làSòr. 

AugttPÌatno al liuovo coaft-atallo prò?,: 
Spera vita. 

imperiale di storia'naturale a Vienna, 
per aprire trattative come ,delegalo del 
giverco Austro-tJpgar|oq,al.gover,no,.Ua-
Ifano, al fine di oonoordare, le.faasi di 
un trattato ìnternazlonalo ohe detertipini 
delle; regolo di caoola tendenti-a tutelare, 
la consarvgzione degli uccelli insettivori, 
ohe ors^à gravìwliao danno deli'agriool-. 
tura vanno, diminaapdo par riUimit«to. 
ed abnaivo aserclzìo della oacoìaJn ogni 
.MB.IJP^SSl?i>5solutamefl^dUtrut-
ti|y6|la^;specie degli uccelli anzidatti^^^ 

Il governo italiano.aveva nominato per 
.ano.delegato in aaeste.trattatl.voruiustra. 
8oaatore|Savì dìatìutìsslmo, sdentato t^stò; 
defunto ed ora ha sostituito al. pari l'altr*) 
distinto s'aepzlato oav. prof, Tapgloni. • 

Già la.Francia.Ia Frusda e la Svizzera, 
negli ^ anni decorsi rióhlamayanbirattanl 
Klone d.el, governo JUlis^no.aulU^nocessUà,. 
di,.tutelare, la.oonseryjzione.deglì uccelli, 
inSeltivt-rì por ta utiliU, incontestata psUa 
Bgrlcolmra; speriamo cihe,ora il governo 

della.,ooltiva2lone;:italiana edi/iljministro,' 
. d'agricoltura, vorrà .non,..tr88^urarat,mù 
oltre, la , un3iloiz.io,ne.-della legishzipnaj 
,della caccia îni-:iItaUa, e BÌngoiBrmente 
p'oi^dl fare;, 'óaservara .rlgorosame'nte le 
leggi esistenti qhe,M ledono vioÌa,te,;̂ ffi;:!| 
punementOiLiî vunquo '̂con danno anoha 
della sicurezza :pubblioa. j 

JLA e o l o u u a ,di;piiizza Vandòme fu 
innalzata nel J8ipj)4;,^loT^;-;,^al^ suolo, 
138 piedi,^%,luog9vìl:,»^o:,fu8t^;;;^:, 425, 
quadri, rioavatl da 1230 csh'nònl presi 
•àrnemloD, atìno islorìaii'.j f«Ì;tl,piA inaig"^! 
del Consolato e dell'ImperOi,;;Postò uni: 
milióne e'dubentomìla franchi, non mt^--' 

in esame il f^rog'ito suN Hboliz,oae.denH 
corpófsLziòni relisjiósèù SeStìragU''j!ei"6 ' 
che (jhesto esame non pdM farsi nel' 
breve tempo che la-Came'tV^pnirà ancorai 
,sedere,^^à|,,|ÌreDze, pprchà,.,essa ,dpyrà, 
profooarsì noo più lardi "doila fiaé di 
maggio, affine di dar teaipo a .trasporto., 
della sede dd governo a Roma. Se pero. 
la • am^ ^^sideraslè'^tiS' ir|progeltr 
predetto.fosse presentalo, egli tìó'còn-.r; 
ferirà coi suoi collegbi per conoscere 
Ìet^lda;,par:ti.loro noo siavi d.fììcoitÈ ,̂,̂  

Bafgoni SI riservo circa Io svolgi-
mento predetto. _ .. , 

ipresa la discussione snrconti am-, 
ministrativi parlarono Doda, Minghettr 

,0., Sella. 
TjiUl gli arUf^ttìlferono, approvati. 

La CommìssionefiiofflÌData dal COT. 
.mitato delIaWCaméra pei, provvedi-, 
menti di ..pubblica sicurezza rimase, 
composta come sepe: •; 

' ìiTCava >,-Dó Filippo ir-.̂  Spaventa' 
Silvio- Trombetta - Serafini - Verga 
-. Ferraccia. 
, ,>La Comaiissione de'pròyvédlni'òntldf 
sicurezza pubblica; è convocata per do-̂  
mani,, venerai,, z.mezzodì.,t^,(Opinione) 

'^}gMB^^^^^ 
dott.: ' r a r g h c t t a , sc..noni val.ft,.,a 
lenire it giusto,, mio cordQgho,, (che 
nuUa può alleviar tanto duolo), torna 
però soavànenle gradila' i rmio cuore, 
perchè>veggo;;Ìn' quella pubblica e so­
lenne dimostrazione, la.iode.:tìj'lci-co'if^ 
e •• '••••"••• • • ' i ' ' i i • • • ••* , i - " - i ' V ' j ' ' - " ^ " - ' ' • • ' • " 

lerma uHlo^sue jarG: i?jrlu. r. ,. 
Non poŝ o quindr fare, a meno di 

attestarne pubblic;ìmente la mia rìco^ 
ntiscéhza e< gratitudine 

'l' l^*'' ^ ' 

,: E^ sfato perduto uQ.norta foglio, con 
lettera diretta a M. t. e Lire 40 in 
carta. 

' - • . . • - • ' - ' 

V̂'Ghìf̂ ^̂ ^ lo porti alla 
Dfffiziòhedi'queistò Giorostle; ed avrà 
una Wàiicia conveniente. 

r^i^'-^ . . • » • • . : 
:-r^. ' • i ' I 

r 
Lé%ropost0 di finanza di sostituire 

al decimp.spDO, da ,quanto ci,,ji^,as-
sìcura,,'̂ ^arg6me'itb dijunga.-esainei ne,t 
.Còiisi)>lio' dei ministri c|i iècsèra. Cró-
diamo che UQ altro Consiglio si terra 
ancorà'dorharii'per •ésàmibàrè^^ 
jtpria. Sarà poscia ficile'MìnministrAdi, 
•finanza .ed.al,la,,Commissione,d8lla.£a"^i 
^mera,glimettersi,J'accordo, ed al H^̂  
latore"il condurre a termine il suo la-' [ateressi, di;:,:mora, avvertendo però" ohe 
VorO- (Wemjv;y fiGorao t u termìao i titoli decaduti sa-

SINDACATO 
DEI:; .PRESTITO DIÌ^BARLETTA 

, Avvioiuandoai la, settima estrazione del 
Prestitó^a Premi;delia Mif̂ ^ Barletta^ 
la'qu^iiravrà Inògò'UUgì'̂ rno 20 Maggio 
a,;:o.'.ÌDVitia,mq i sjgnort,i,poBse88orî  del 
titoli provvisori:! quali fino ad ora non 
ritirarono iiiy^'SorrÌapiindent0''titolò'defluì-
tiyoM^voler elIijtiuBre il ooncambio prl-
ma delia suddelta estrazione. 
• Iĥ  tale oè^asltmfS'ilmafl^ntiiioiio a quel 

posaessori di titoli provvisori ohe aaojra 
I jfisero in r u r i p di q-ialoha versamento, 
che essi gli>:oòl il., marzo scorso sareb­
bero daoaduti da ogd diritto sul, titolo 
Btesm ir quale per parte d^l Sindacato 
avrebbe potuto esiere venduto per loro 
conto oi"rrisohio., ,̂ , • 

J l Sindacato* però accorda ancora ai 
possessori mcirosi.'flS'rfaoOltit di fssgoira 
i; ver8imeDti,,in ritardo sino, al lOor r , , 
esentandoli anche dal pagamento degli 

i f ! * r 

k ^ ^ r i ^ l 

i A I J |J. ' ^ o ? \ > • .̂ • • ( ' . ,-i'y V 

^-yr-i'OÌ--'^ r 

sb 

BISPS.OOI EUETTRIOI = 
(Agenzia Stefani) 

.,̂ ,,.,,,yi.E.T 5̂|A,'3. — Llarcidncbessa Marida, 
''AnnoDzraia sposa Mi'Wclffica Cario 
'Luigi t^-niòi'far 
n LONDRA, 3.-^,;Li;Camerad6Ì Co-i; 
moni respinse con 220 voti;Contravl51f 
la proposta ,B,,rigbl di accordare ,ai]8, 
donne ir^dìntio di suff-aàiÒ. GladstqDe,, 
parlò coatro, senza eombalt^:re in mas--
'sima questo diritto dellélìónne. 
':VERSAILLES,!; ore Sant.—- con:,, 
tiDuanoi lavori d approccio contro-il; 
jforte Jssj;, la cui guarnigione nnn'pnò' 
pitì sfuggir'o, Ii|caDni)neg!̂ iaménio e;;iU 
fuoco.\dì. moschetteria „continaaDO,, ma; 
finora nj-ssnascontmjmportante.^Sès-, 
santa prigionieri giunsero ieri a Ver-:, 
m!!è™vi«T)àtriir^BFyselI^s per̂ ' 
saiTrettàre lé^HratÌativé;ir^/r'diGe che' 
Jl.procuratore,dolia repubblica A. Dreux 
Invitò,.! Priacipi.dLQrleans a. lasciare 
la Francia. 

ranno senz'altro venatìti por conto e ri 
Stìhio dei proprietari. Alla spedizione del 
iHolo provvisorio per il concambio de-

i'^eft »ggiuugafeL.7l::.,pe.r4;yi;«ffraneasìoae 

,, Firenze, 1. Jl/fl^yi o , 187M 
,lj;,:^.;,!HK^^K.';^ivi>^ • : - ^ -

^_^v±./J B„TESTA.;E,,G. 
>• -^- '^ i '^ ì^:?::::-^; r;:̂ ^"' i^^?^:^ '^^^^^^--i 

>^^-MÌ?^^-U:^"T: 

preso 11 bronzo;':vivlavorar£)no 35 tra 
Boultorî feed: architetti; ;ia: sormonta Ja. 
Statua di. Napoleone nel suo abito con-': 
suato'V^COn'16'storico cappello. Dopo 60 
•ààui'^Uèllè^^itatua è gelata glti'dw^-agiì 
di qtiei terroristi, oontrbi':quftli''irgeh^^^ 

• ' . . • : * .-;.,; •*.' 

rale'Bù'naparte marciò il'^lS'brumaio. 
K. OSSEaVATOp:(0 ASTRONOMICO 

; „ 6 maggio 
A mezzodì vero dì Patio va 
Téiiipo Medio di Padova 

::::.'0re,ll.iRi,J6,.s,vt^^l. 
Xemp.© medio dì Roma ore U m. 63 a. 54^5. 

eseguite all'altezza di m, ITdal suolo,' 
f:̂ ^di'̂ m.'30,7 dal livello medio del mare 

Stanoite.j;]!;̂  ìseoerale ,̂ L^cretelle 
impadronissi .c[el,MoaUn,,gaquet, ucci-
dendo IbO msorti: quindi evacuo quella 
locMita esposta al fuoco nemico;TOe 
300 prigionieri ; e prese 10 cannoni. 
l BRUXELLES, :̂ 4.:r̂ ' Arnìf andò'ffî  
iGérMnia; ' Ddclarè;. Gaular^dèi' altri 
plenipotenziari francefesandarono w 
Versailles. Favre " nonrè. ^ àrfivato.,.,.! 
PteRÌ^^pzM.J:Ìtelfi^apno,Eflari§jJ|̂ ^ 

BERLINO, 5. —.Itiamark spedì.a 

trattative,,ilL dispaccio liaja Jorm^-Ji;. 
ultimatum', minaccia Uricniamo dei 
plòriiperizì^i a^lìl Prì issir t r^^lS 
zetta del Nord dice.: Uomini'che con-
chìusero ap. trattato in nome della, 
Francia, ,non vergognarQnsi,4i fMe.Prp^ 
messe, che ora dichiarano i 
di mantenere. • i y y ^ ^ : : . '...M-:' 

"T'TTv^ 

r J C * i r - ù 

L • J ^1 

Barometro a 0'—mill. 
Termometro centìgr. 
Direziona dal vento , 
Statò dal cielo. • 4 

^ ^ 

•: 5 9 , 0 

•I-IQ-B 

quasi 
So«v 
rcup 

757,0 :56,I 
•; i r e 

e 
nu­
volo 

0 

quasi 
se-,.' 
reao 

Pai mezzodì del 4 al mo^zodl del 5 
Temperatura maggi ma ==< -|- SO',4 

» miniraa « -f* ^^'i^ 

5 maggio 
%.&&à. 59 47 • 
Oru 20 04 :' ; , 
FMeM'^tre^m6Br'26^8è"::. ' 

Obhligaaioni regiatabafich! 4S3 2i> 
Aàìo'nfriigìa tabacchi 70G 55 

ObMig. > > » 181 
Buoni », » )| 45Ó 
Obìtligtósìo?3(5 aasleBiffgdcffii 79'22 

1 ^ ^ " ^ 

t i F ^ a u ^ l l , 

I 
ioKt'OLA.̂ KO Mo-HGH!):̂ , g6rfe,a66 rcjfons 

Baclapc aUc Culslflcaxloni Te-
^lenojse. ;. „, ^ 
ir; -i).Salute :a .tut|ì,.;Colla dolci&ì^jMeTa-
ictWa AriUslcrtDu Darry di Londra,de-^ 

rlizibsò àli!]aejit.p,r,iUftK »̂tOEtì che ha oberato" 
72,OJO guarfRÌoni sènza medicine e senza 
purghe;-Da^Ucvalcnta economizza 50 
•volta,,)) suo prezzò in altri rimedi, re-' 
{statuendo perfetta,sauìtà.agl!organi delia 
digestione, ai rìervi, polmoni, fe»;a1o e 

5membrana mucosa, periìnq,,ai,più. es"L,e,-
iifaiiati per' causa'delle 'cattìvel? laboriose 
Idigcìstionj (di.-pepsie^ gastriti, g straJgie, 
coHIpazio'ni abiiuàli, emoi^roid», palpì-
tazìoni lì' cuore, diarree, gouflazze, capo, 
•g;ro:v©>r0hzio d'orecchi,, acidii.à, pìtuita-
^'iiausee, vo-nlti in tap-po di gravidanza, 
Molorì. ,orampi;;f,e spasimi: di stoinacòV 
ii/soauia, tos8e,òppr' ss!OQe,asma, broa-
ohU'j etisia, (ci-nsunzioaé),;^'dartriti^1?e^ 
ruzloni cutant'e, deperimento, rouma-
ti,3QÌo, gotta, ifebbrr; catarro, isterismo, 
nevralgia, vizi del sangue, idropisia, 
m.anqanz^ fli freschezza e^d,l,energ!arier-
voaa. N. 72 OOO cure compresevi quelle 
di-S^ S-, iUPapa, del duo* di Pluslco-w-, 
dlmadamà la marchesa di Br&h'ào, eoo* 
In 
4 
50 
Dii Bài^rf e t;.,^;2. via Óporto'^%^'^ 
,P::.ovvidei)za,. Torino ; ed' in pr.ó'vìndia^ 
presso^?Ì-i^rmaci8ti^%*i^-drighÌ9ri;.;t^^:L^ 
R«^valcn(» » l CtocQoI«Uc, in poU, 

^/verer-soatóle peraS^Mze 2 f>. 50 o:,; 
per S4 t§2ze 4 fr:::5Ò:0rj'̂ per 4^ tazze 8 
fr.JJn.; tavolette :• perTIS'tazze-S'fr;"'50 , 

torj* ,̂pèr 24 tazze^4 fr. 50 e,;- per ,48 taz-

, i DEpOglTU— Padpva ì Roberti, Z fmaltl/ 
il Pianeri e Mauro, Gavazzaai JTarra, —̂  Psiv', 
^den.ojìe,; R̂p̂ v̂ igjiip,. farm,. ^Var^^ohÌBl—-, 
Portogruflro : 4. MaUpiorifarm,"' • ;̂ R{f-

: Vigo; A. Diego; avOafragnolì — Trtìvi^a, 
i Ellero già tannini,'Zauotti — Tolmazsd, 

GÌ US, Chinasi farm. — Udine ; A,- FiUpuz;;.!: 
rcommossatì fia Vonezìa: Pousi; 8tanoL:ri. 
: Zampironi, Bellinato, Agenzia, Costaatia.^ 
l^iiVerona,:. FràncésTób ' • PaSòirrAdricae! 
FrìnKi ;-Casaro Beggiatto - -^ Vioonzai; 
Luigi Maioloi'̂ Holliuo Valeri — Vittorio--

'Cenoda: L, Marchetti farm. r^ Bassaacj-
.Luigi Fabrìs di Baldaasaror—Bellaiio: 
i!^. ForoeUinì —Feltre: Nicolò Dall'Armi 
-? ìjegnngo; Valori — MaatovA'f ̂ 7 DaUsi 
Chiara fwm. roala-^ Oderzo : U Cimì̂ ,U 
L,, IlìSmiìtti. '. • 

A nubile, 'di circa 
AJJ.a.«SU. cerca 

d lapiegarsi uomo governante, o peri la 
dirtìziona della euouomia domestica in 
buona famiglia italiana —- Modico ono­
rario *w:Informazioni ec:seUenti, 

dirigerò le domande'all'Amministra-' 
xlonè del Giornale, 

y^-. i -
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L I 
GIORNALE DI PADO 

per 
XE***. :E=»A33Cl'tr-A. 

#8&titóìglio d*ÌminiHisMÉone àyverl̂ ^̂  in pronto un Deposito;di; CON­
CIMI TREPARATI ai seguenti prezzi: , 

d-^-^ I I 

Por CEREALI 
! » 

> 

i ^ ^ 

J 

CANAPE 
,L. iS al qulàltle 

» 12 * 

> TABACCO 
> PRATI . 
> Vin . . « ' ^ « 

II. .12>al quintale 
» 12 » 
» 10 » 
> 10 > 

^^- > H -•_ 

I - ciTi ^ ^ _ ^ t ^^^x^h? ^ -T'c ii.rr-'i-j 

OSSA trattato col sistema En-
• geibardt modifleatdfL.SBalquint.. 

FUIiìGmEdepup.epolT^^ilflO ' » ' ^ 
«'̂ CENERI . . . . . . . ».10 » >M-

SANGUE del macello polveriz­
zato . . . . L. l e W q u i n t . 

POLVERINA . . . . » 10 », 
PERFOSFATO . . . > 45 » ' 
OSSA macinata . . . » 18 » 

Le commissioni si ricevono-
Presso la FABBBICA sita in prossimità al Macello, nella strada di circonyalla-;: 

zìoiiò interna: ^^ '̂ ' 
> il COM'ZIO AGRARIO, Piazza Unità d'Italia, sotto l'Orologio. 
» ; il Neèòaio BELLONDlNriTMATTEAZZl, Via^^^ffApoUonìa, N. 1082. 

Le conségne è le spedizioni si faranno ogni martedì ,e,i,sabato, pnrchèjp, 
ordinazioni siano state, date almeno un giorno prima. . . io-i76' 
ìki/i^sssssss: 

h^^-"tì| 

Bnda re al lo vleenose fnlsIflcazfoBiA* 84-36 
V \1 ^-ì[ 

„ l f j ^ _ . . H__ 

tAl)ELlZ10SA FARINA IGIENICA 

V^'J 

DUwBARRY, Î I EONDRA. 
}• Gafirièce radìr&lmentfl le citUive. digestioni (dispep&ie)̂ ^̂ ^ ititìchê axà «bihialey 
emorroì'Iif glandole, ventosità, pfitpitazion?, diarrea» gonfiezza, capogiro, zufolamento d'orcechi, 
Acì(lìt& pituita, emicrunia, nauaee'̂ wTorniti dopo pasto edJQ, tempo di gravidansa, dolori, erudeic», 
granchi, spasimi ed infìammszioitt di stoiuaco e degli altri Visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
membraae.mucosc e, bile, insonnia, (03se, oppressione, asmiiteatarro, bronchite, tìiì (consunzione), 
pnciimonifi, ernzioui, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, ìstena, TIZIO e 
poyî riiL del nan̂ iiCi, idropisia, steriU^ ilus&o bianco, ipaUidi colori, mancanza di freschezza ed 
ènergifl̂  Essa i pbrè-iÌ£con^bórfl̂  landiùlli ^ebolilet/̂ pér lo p ^ età, formando 
baioni muscoli e sodezza di carni ai più stremali di forze, __, . , , , , . , - ., 

£conomtó̂ rt 80 !)<)&*« t ^ 
doppia economìa, ^r 

. Cura, ti,,6B,18Ì., \,̂ .:s>%,»^ i Prunetto (circondaTÌo,.,drMondovì),.2*,otloI)re 1866. 
. , . .* La posso assicurare che da due anni usondo questa meravigUosa l iCTa ien t a^ 

non sento,più, alcun ĵnconiodo della .vecchiaia,, né il neso dei mìei 8-i final. .- ,. , :,̂ ..., .. -
Le mie gambe diventarono forti, ia mia vista non chiede pm occmall/il mto stomaco è robuste 

come a 50 anni. Io mi sento iusomma riuciovanito, e predico» confesaoi visito ammalatii faccic 
viàggî r̂ piedi^ii^^cb^ lunghi, a.̂ «̂̂ ^ 

• • " ' * ' " ' ^ r̂ Ĵjf̂ ;!). P'«TKO CktnuA 
B(ìccalàuréàtQ.tn ieòtogia erf flrbipr<tffl di Pru-^etto, 

Curan. 71,160, ^̂  " 'Trapani (Sicilia), !8 aprile Ì8(i8. 
Da yent'anni TOia.moglìe è ata^ assalita:̂ d̂̂ ^̂  nervoso e^bilio3oj;:4a otto, 

anni poi da un forte palpito a) cuore, e da straòrdinana gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo.nà saUro un solo gradino; più, era LQrm da.diuturne insonnie e da. continuata man* 
canzaf̂ ài Respiro, che>̂ ^ incapace al'più' tcfigî ro lavoro donnésco; iVrto medica liòn ha 
mai pollato giovare: ora facendo uso delta vostra 91ey^S<^tiiat J ^ r a b l c a in sette giorni sparì 
la sua gonflezxa, dorme tutte iiê n̂ottifibtterCf fa io iue.lunghe passeggiatê ^̂  assicurarvi ohe 
ia aH giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

: , , ÀTAnisio LA BARBBU 
- ' - ' : - - Montana, Istria : 

*-̂ ;' -'••'•'• . FEBO. KLAusaMiaflEa» medico del distretto. 

^ Signore:' ìlOaVuto da lungo tempo occasiono^ osscrnre sui malati 
R e v a l o n i a Du Barry, ed i risultati curativi o riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giu-
atificato la mia buona opimone della sua efucaciai;̂  e ; non. esiterò a confermarla m ognr occasioni 
ehe ai presenterà, Pottore D'AffULstBiN 

•^^^:^^ (Membro del Consiglio sanitario Reale) 
La scatola del peso d! ìji di chilogramma fr. 2.50; 1)2 chil. fr.'4,S0; 1 chih fr, 8; 2 cbil 

0 il2^E,17.B0r6 chiÛ fK 36î 42^chiK f̂  

LA B E V a 
W 

CIOCCOLITW 
I •••"•^^; '"v^; ' .^;- ; i r . .- ' •il 'ur^-,' • - • • : ^ - ^ ^ - ^ -

Cd Sa TTAVOK.ETTE 
i-fBrevtìtata da Sua Maestà Sa Itè^na d* Inghilterra) 

Dà "appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoIofK), 
iltmenlo squisito, nutritivo tre volte più che Sa carne, fcrtiilca to stomaco, i) petto, i nervi e le carni, 
-ffiufi-m^ff. • : Poggio (Umbria), 29>tìggio:;iS69,,^ 

Dopo 20 anni di ostinato lufulamcnlo di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare in 
letto >tUttovrìnyerno, finalmente nii Uberai i,.da questi martori,̂ ^mercè_della, vostra meravigliosi 
n è T a l é i i t à a l Ó o e ^ o l a t t o * Date a questa mi» guarigione quella publicit̂  che vi pvaco, 
onde rendere,notaiili^tmi»,gratitudine, ianto laVvpi, che al. vostro dolizÌQ3o,,CÌo©ccplatte*.^eUio, 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la saluto. Con tutta stima mi segno il vostro d(?votJs.̂ ]mct 

, , ^ , ,,FR4NCK8CO Baicowi, sindaco. . 
In polvere: Scaiole per 12 tazzei^^ 2:BÒ; id: per 2* tàwo fr- *;tiO; ia:'pèr :48 tazzè f̂r, 6;'̂  

per 120 taaie fir. i7*B0. In Tavolette per 12 tazze fr. 2.B0: per 21 Uzze fr* iM\ per iB tazze fr, 8. 

DEPOSITI rtuA»dòt)b:Robertij^ZanettìrPianen''^ Cavoiiaai &rin;iy'̂ :jR)rrfeivorwî Ro-
Tiglio, (arm. Vtpi{whiiù,r-^JPorioj/rtìoro: A; Malipieri f&rm.-i^ Rovigo: A, Diego, iÌ3. CalTiigiioIi i-r-> 

- 7VetJÌio:-;:ÈUerb gii tannini* Zanetvì ~— Tuiv^stoi, Giù». Cbimai farmVi.irr,,„-̂ fifiw: A. Fihpuiiii, 
Comniessati'r- Venezia: Ponci, Stancari, Zampiroai, BalUnato, Agenzia Costaniini'̂ ^ :̂ rcronà;;; 
Francesco Fissoli;'Adriano Frinii, Cesare Beggiato, T-.J'ÌIWMÌ»: Luigi Majolo, Belliuo Valon,r::r̂ ;)f̂ | 
teriO'CeMd«t h, Marchetti farm. — jBojiano; Luigi Fabrii di Baldauare — Bellunot E. foTct\ym-~' 
JFBJfìra: Nicolò DairArmi — Uanago; Valeri -* Mantova i F . DalUChiam farm. reale — Oikr^oì 
U CiiioWi. L. DumuUL . 

s^. 

T ^ 

'H y-H-^' t-J •ÉB9 ..̂ HÉBH m^mm . . .nnaii Diaan 

é-ì « 

m: 

V a 

R. STABÌLIMEM'FO 
U^:^'-^ 

UÌr.W^ ^^^ JU/lXllJ 
del dottr^àv. PAUuTcriESdl CARBONAI 

Firsn^e^ fuori Vanti a Porta aXlt. Croce, via Aretina, 199 
SEZIONE IDROTERAPICA 

Qiesto stabilimento fornito dì tu ' t ì i mezzi più modarni 6 più aenre-
drtatì par ta IDROTERAPIA, accoglie a poosione,tutti 1 ca la t i clie ^bbl'-
sognaiìo di una tal cura. * . 
,. òltW.^tòiinibupDa'e s posizione all'ostremità fieli!?..Città, offra tutti 
i vantaggi di questn, uniti a quelli dell'aperta campagna. L'assiateoza 
medica continua, il buon regime dietetico^ r«ompdi (lei l^^l^ ̂ ,̂rP,?ovyÌ̂ tp»|t> 
roiìd^no non inferiore a nessun altro stabiliménto co genere^' 
,j:;U;prezzo della pensioue, compresa la' cura ó, se gÌQrutì,U«ra;:i0, t » , se 
mensile U 3 0 0 . ' ^.^-^ ^^^•'• -^''-r^>^'v-' 

Si accettano esterni,e,Semi-Gonviitori. --:;ii,I^,|'OSR.!SÌ||.€3'ro4(s. 

i>"' 

* ! ' 

;•^•^^^^>,,t..^-,fl.(,|;-.^, _ \-^ r\-'-..fj-

ifJ-- jt 
* _ I 

iSpecialltà 
CONTRO GuMi^oET l'i (fBj anni di felici 
g|. Siro ve) del celebra *B6tanico 

W- BYEH 
di Singapore (indie ing;lesijf, 

P o l v e r e Ìa*scÌ4lcÌ<la per Vistrugi-! 
gàrd||^t<tBM^..?i:ì9M-|o^spergeftìfnf 
leazuolB, allorcliè si corim, come purè 
1» biahctiória del còrpotJ,fB-l& calze e lo 
mutande e fra le sòltaìjé alla cintura, e 
cid per sei giorni consecutivi. Prezzo 
t 'Ciit- s o . j ' 

11 CttHiitoNtu contro gli l^carafàg;g;t 
e le l'Virittlcliei» bisogna spàrg:;riò bei 
luoghi irif;.ptuti;:fl,. principaltuento, lungo 
la st. àdà ohe easi percorrono Itfitièi fori 
da dove escono, non che negli an-;oli 
Uttìldiuél^^'oìiatiri. CiràòndftFni ' il piede 
dtìgli alberi fl degli ari)usti e sp rgerne 
nelle aiuuìo. Nelsecaniffrò-'iià bigatti, àî  
piedi de piantoni e luugo lo pareti os-
sai'Vivndo beiie <il^la^^gO-da,doye jiftfisàSb' 
e s'inlro:luconò. P'OiZÒ Ceni» SO. 
, , ,L 'C i Ìp i^ l l to IpiRiilojro lìei-^'le C l ­
ini c i va adoperalo ih queato modo: 
proyyederSKtll•'."'^^ pennaN di %>1 IO^̂ '̂ IBC! 
quale coperVa'da.l'unguent'j da aròbo i 
laU^^hella quantità di cn pisello, si i n ­
troduce flfgli interstizii o Tessure dai^ 
letti, elastici e mobili,.fossero ;abehe rlr 
coperti di stefTei 6 ciò praticarsi ogni 
cinque giorni all'estate eiì ogni meae 
nell'inverno, in modo di aVbrlo fatto pe­
netrare dovunque, e colla certezza di un 
felice rìsult-to. Pt-èiiaH OcBiit. Va. 
•.La P o l v e r e t op i c ida , , va impastata 
con paK'quàii ita di formaggio;' prefe­
rendo il più puzzolente e yuasto, e se ne 
formano' dalle':pallot!ole grosse come 
noeciuole cha si dsuongono negli angoli 
delle càcQerejp,.soffitte infestate da tali 
animali, che appena se no sono nutriti, 
muoiono InfttlUbilmentà dopo un'insazia­
bile sete, divenendo gOLÙ. Prezzo C e n ­
t e s i m i . SO. 
IKII. Abi)ìasi riguardo adoperando i due 

ultUnlrloi.odl perchè,njciyi,all'uomo. 
0rfposito e vendita, con'acBtràtàistrn-

•-'ione, presso la farmapia,,^GALIjEANl, 
84, Via Meravigli, MilanòV-^; Contro và­
glia postale si spediscono per tutta Ita-
l a ^ e p e r rastero. ' " 

Si vendono in l-'adova dalle farmacie^; 
RóbeHi Ferdinabdb,'alia farmacia al-'f 
rUniversità, ,Ga8parini, Zannettì, ed al 
magaizzltiò di droghe pi a neri e Maui'ó'^'^ 
A Vicenza, farmacìa Valeri e Crovato -? 
Bafrsdfió,^ FabrÌ8l||ÌBaldaagRre¥-r- Mirù:^ 
Roberti Ferdinando ~Rovfi/o, Castagno^ 
•é'Diego — le^nagOf^^i&v^^^JTreviao^l 
Zanetti e Zanini •^-Adfri'a, alla farmacia 
•e' df^ogheria dl^:,Domenico Pauluoci,*'^^-' 
Badittf alla farmacia Bisagìia e rielle 
principali farmacie del yenelo. 

" • i - * ^ » ^ . , " ! j '-««mi 

co 
A PRteZI DI O R I G m ^ ' " 

della prima fabbrica Europea 

F. I M T IIIll«iffi Ol t D1 V1 i H A 
PRESSO 

I. WOLLMAlUI in Padtjva 
^, Questi.Sòripi che si acquistarono ormai una fama mon-

^^éfc?P^Ha. loro insuperabile sìcupéiza contro #fiiàcb e le in-
ohi, nonché peirelegantiS|i|Tio esteriore, ottennerogil ppìmo 

premio in,;tutte le esposìz;ioiif'uifìversali. ' • 
Si ricevono pure commissioni per 

-ì 

porte dì ferro in ogili 
grandezza, pratói tò (lèr pari contro 'il'fuoco, e le infrazioni, 
nqncjhè per serratnre d'ogni genere della stessa fabbrica, la-. 

uarigioni 
ooiraflsqan MBBtlsIlllltSea pre-

_ _ parata da A., Raggiah, non "oan-
atìca, veramente prodigiosa, garantita, «enxa mercu­
rio Je nitrato d'argtìntp,.^da non apportar© per nnlla 

M\f \f 'U?restringimento àU'ùrètra b inflammazione agli ìnte-
. r ^ il il" ̂  •M.nj-.patta aoqua gnari»ae*radloalmonta in «oli s 

giorni^ÈMoUreoonti e d i più eronioì, ohe vaa distinti coi nomi di Blenòree 
e Gonorea; nonchò i flusgi Vanchi dello donno al© uloerUn generala. Pel »i-
«°F<»APWt^ risultato deliroomplettt griariglohè; »i può moro* qnoat'aqua dire: 

i " i -

Bottiglia coli istruzione lire A.-^^Depogìto In Padova alla fitrmaoia del-; 
I Angelo, dal sig. Corna lo. Piazza delle Erbe, - r U modoslmo «pedisca in pro-

T^. 

s^fy:i^'::^mv^^'n': 

".'i 

ì^'J-^:r-%^^jVi,l». 

i ì^ i^r?^ •^^^i^n^r^^.^lrvW'rt^^^^w'^^?!^ 

^I.-T 

^^iii^-ih^.^i; 
DI 

T I 

'^i 'Ì-'^J:'-' 

PAI>9B.j;^A2ZA. GARIBARDI,JU S. MATTEO 

rj 

Siamo certi non dispiacerà al lettorS 
¥e richiamiamo ICsuà attehziorifl s'pra"e[ 
seguente articolo tolto dalla principale 
Gazzétta medica dĵ  BerUn^::\AUffemeiné 
Medicinische Cenìi-al Zeiiung, pag. 744 

Vera tela alV Arnica di Oi Gali e ani. 
La tela all'Arnica del chimico O.Galleani 
di Mììahò,= à'tìapqualché anno iiitrodotta 
eziandìo nei, uosti;'! paesi. Incaricati, di. 
esaminare ed analizzare questo speciflcò, 
dopo ripetute prova ed esperienze, ci 
troviaruó in'obbligo di dichiarare che 
qnest a vera tela all'Arnica di Qalleani 
è uno specifico raccóm'andevolissimo' sòt-' 
t'ogni rapporto ed • un effloaciasimo ri­
medio per i reum(iti^mi, •lé'̂  né'^ralgioiy 
sciatiche, doglie reumatiche, contusioni; 

j©!ferite:d'ogni speèie^ Còri ossa •si'gtiaT 
riscono perfettamejnte i calli ed ogni 
altro genere di mailattìa del piede. 

Noi non sapremmo sufflcìentemonte 
raccomandare al nastro. pubblico, l'̂ usq:; 
di questa téla àll'iArr-iòà, e dobbiamo 
^p'erò'ayY.arti^lp.choidiverseJ.n/proii^i 
tazionì vengono spacciato da ndìBÓUo 
questo nome in yirtij dellt^ grande ricercsi, 
della effettiva, il'ijubblico sia dunque 
guardingo di,non riohiodere .ed accet-i 
tare che la Vera tela all'Arnica del chi-; 
mico 0. QaXleani:i:L,,-.:.:^,,.. 

La Vera tela al l 'arnica del farma-' 
cista..p.,Galleani,,d«ye portare la.firma^ 
del- preparatore ed 'oltre a ciò ©ssere 
contrassegnata da uh timbro a secco 0. 
Galleani, Ali2a?tói;(jo8to5^8cli6da adop­
pia fcanca per posta nel Regno L, 1.20 
Fuori d'Italia, per lut t 'Europa, •-.,^ 
franca . . . . ,.| . . ' . . . » 1.70 
:Negli Stati Uniti d'Ai|ierica,,franca , S.35, 

U eaìnoio può aver luogo ogni giorno. , 7 93 

AVVISA 
dì tenere un;;Jcompletò assortimento di tutti 
Co2umentat*l necessari nella prossinaa 

OHiFiCÀZIOHE 
.i-.-\' 

del farn&aeS^ta 
-jr _ ; j i ^ 

•E _ 

' ^ . 1 ] 

f-f̂ ^wn'-™^*** 

PadoTa, Ì871. Premiata Tipografia Sacchetto 

FI'-',; ' I 

] r i i ' 

L<lMl I 

l!ÌNLlil.]:W; 
.UU 

Milano, Via Mermigli, 24, 

Anche la PvuiSBla Im fatto, o n i f i ^ s l o a questa tela all'Arnica © l e ha ri» 
conosciuto la ifTefiagablle utilità. , . 
>,., Giova sapere,che, ia,,tntti gli Stati prussianijÒBirollillo l'ingresso eioamer-
: ciò di qualsiasi estera specialità se prima non è riconosciuta I d o n e a ed u t i l e 
da,Q .̂,a apposita comtulsis loihe. y^UffCiiacl i iciMeaiolMlisohirelcntpal xél-
iMug, a pag. 744 N. 62 del 4 agosto corrente (anno 38" di sua vitaj di Uevlluo^-
ne riporta le conclusioni, dì cui, si unisco il 

Originale tedesco 
i^^iEchtes Galleani '0 Arnica Pfiaster. Das 

R AiP P Oi R X O 
Tra^uxiq^f 

Vera tela aU'Arnica^di 0, Qalleani, 
liantela all'iArnica del chimico 0. Gal-' Arnica-Pflaster von>0. Galieani, Chemi^l 

ous aus Maiiand, ist auch seit eìBÌgen ìt^ani AÌ ysiu^^ * A» «.,;.I T,' J„ 

l*|iì^T'A*^=^=*'J^-
_ ^^^1—jaj j 
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ijl ; LA PBIMA TINTURA 
Iti! '̂ '̂ '̂ '1̂  del Wonil* 

; ...,;,,|per„tin89re 
CAPELlJ e BARBA ;. 

Con questo semplice COSME­
TICO ai ottiene istantanea-
mente il biondo, castagno cliia-
rój castagno scuro e nero per­
fetto a seconda che ai deside­
ra, co^i'ìsleaBo nso degU altri 
cosmetici. Risultato garantito 
deiriiiventori (rateili RIZZI, 

Donosiio in PADOVA presso 
l les luste Guetvno Pnrruo 
chìerd all'Università 

]ir r f ' " " ' 

it^^"^-^ 

iiiiéiiiif* 
• I f l lW 

ir-y-^1 

rJ:*.^*-?"! 

1 ^ ^O^J :r. -. i^V^i-

¥:.: 

Beauftragt dieses Pflaster zu untèrzuehen 
und 'zu, analyairenf DQUsgen ];vir,, nacli mar, 
nigfaltigahPròben geetéhèn, dass dJesss 
Qftll©ani,„,'s .EchtestìArniciii-pilftster. oin 
gang besonders anzUtìmpfahlendes und 
WirksamesHeilmitteyi^j'iR.lieuiJaatismug,' 
iSèuralgie, HùftschmerzQhi reumatitjch© 
.Schmorzen, Quetsohuogen und Wundea^ 
aller Art ist. Mìt dìesem Pflaster -wer-
dea. auch Hiihneraugen und àhnliche Fus-
slcrànkeitengriindlich curirt. ;: 
, Wir konnen dflm Publicum dieses heilr 

sàmè Pfllaster hicht gonug àriempfehleri' 
und machen darauf aufmerksam, das?^ 
i.yersohi6dené andéra schlechl nàcngeah-
mta Pfiaster unter demselben Namen bei 
una verkauft' -werden, ih^Folge dar gros-
sen Beliebtheit des echten. Das Publi-
^ctim -wollé dalier genàti nur' àufi'das 
Echte Gaileani's Arnica Pflaster achten, 
und. vird, dieseg Pflaster,'..f^i^jiVera tela 
all' Arnica del chimico 0. Òalleani di 
Milanp .aF^.gegen Einsendung ypu 14 Silfi 
bergròschèn franco durch ganz Europa 
yersondetf 

trodotta.aziandie nei nostri fiàesi.fnca-
Ji^catì ,di esaminar^.ed analizzare quest-
,specifl(ìo^4ppo ripetuto proye ed espe­
rienze, ci troviamo in obbligo di dichia-
raro ohe questa vera tela all'Arnica di 
Galleani è "uno spediflco commandevò-

. lìssimo sottò'^ògni' ràippòrWWun effloa-
cisslmo Rimedio per i reumatismi, oon-

itusioni e feyito dijigiii gpecio. Con egiso 
.si,guariscono parfeitamente ì calli ed 
ogn'altro genero di malattia del piede. 

Noi non ^^premmo sufflcieut9]?iente rac-
oomandaro al nostro pujìfelioo l'uso di 
questa tela all'Arnica, ^aobj)iamo Vpar̂  
avTórtirlo che diverse contpàffàzìòai sonò 
spacciato de .noi sotto questo'nome in 

j^virtù della, grande ricsrca della vera. Il 
ico sia dunque, gua^rtìi.iiif.p, per non 

; Ì . ' ^ . IE I -^J . 

iicliiedere od accettare olie la veratala 
fe 

alVArnica del chimico 0. Galleani. 

Î ^ .yf r ^ ^ l a , airArnJca del farmacsta 0. GaUeani, deye poetare la firma de 
preparàtof''e ed inoltra esser© contrassegnata da un timbro a secco 

,, , ,0. GALLEAWI, MILANO. ,,„,., ,„ 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regno. , L. 1.S0 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca . . . . . . » 1.75 
Negli Stati Uniti d'America, franca , . . > 2.30 
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